ione non è per nulla mutata ? 
Daniole con fermezza, 


on tutte le mie forze a que. 


ribellarvi ? 
vi amo, ma non potrete far. 
los: ingiusta. 


orefo fino a diseonoscere la 


i costringerete a farlo, 
consentimento. E voglio che 


1 mai averg 

In famiglia lav 

Jon si discuteva; si ora abi 
banti ad essa, per quanto 
ta. Il signor d'Hautefort, 
enza si sentiva invadere da 
he vene del suo collo si gon- 
pallido per solito, si era 


ninnti di silenzio pieno di 
, non aggiunse motto, Era 
til furore, in mezzo del 
cinte e le mani raggrinzate 
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Che cosa si vuole? 


E' curioso questo fatto : che mentre il Mi- 
nistero si mostra rimessivo e cerca di tenersi 
sul trapeso a furia di buone intenzioni, di 
modeste dichiarazioni, di promesse e di pic- 
coli favori, la stampa ministeriale, tranne 
qualche eccezione, è arrabbiata, arcigna, in- 
tollerante, e quasi non ammette il diritto di 
esprimere, sulle proposte e sugli atti del Go- 
verno, giudizi men che lusinghieri. 

Calma, signori : chè alla stagione di Mon- 
tecatini mancano ancora tre mesi. Discutiamo, 
se vi piace, senza irruenza, senza sdegno e 
senza alterigia, e vedrete che dalla nostra se- 
rena e onesta opposizione la cosa pubblica 
non potrà che trarre vantaggio. 

L'Opinione ci accusa di andar alla pesca 
(è una delle nostre poche passioni) delle di- 
chiarazioni fatte altre volte dall’on. Luzzatti 
e, pur di fare dell'opposizione a buon mer- 
cato, cercarvi la contraddizione. 

Sî sa: quando un uomo politico dal suo 
banco di deputato e nelle sue relazioni e nei 
suoi discorsi ha dato tante lezioni ai gover- 
ni, tanti mòniti ai ministri, tanti consigli agli 
amministratori ed ha seminato gli atti parla» 
mentari e le riviste e i giornali di tante sen- 
tenze, di tanti postulati, di tante massime e- 
terne sulla finanza, sul credito, sulla tesore- 
ria, sull'economia, niente vi ha di più nata- 
rale, di più logico, di più corretto, quando 
quest'uomo è chiamato a dirigere la politica 
finanziaria ed economica del paese, che l’an- 
dar a pescare le sue sentenze e i consigli 
che largheggiava agli altri per metterli a 
confronto coll’indirizzo e cogli atti suoi di 
minis 

Non ci venite cantando ogni giorno che il 
paese è col ministero, che l’opinione pubblica 
lo sorregge, che l’Italia è fiduciosa, perchè 
dagli uomini attuali soltanto può sperare la sua 
risurrezione finanziaria ed economica ? 

Se così è, perchè volete limitarci il diritto 
di mettere in rilievo i portentosi trovati e spie- 
gare al popolo italiano, che vi circonda di tante 
Î la grande efficacia dei vostri speci- 

e della panacèa universale? 

L'Opinione dice che pur troppo vi è con- 
tradizione fra il pensiero di unaseria finan- 
za e di un robusto tesoro e il fatto di una 
finanza ammalata e di un tesoro aggravatis- 
simo: ma non furono nè l’on. Luzzati, nè 
l’attuale Ministero, che produssero una così 
deplorata condizione di cose, 

È chi dunque? E dov'era l’ Opinione, quan- 
do si produceva una così deplorata condizio 
ne di cose? Non ha forse appoggiato fino a 
ieri il ministero Crispi nella politica generale 
c nella finanziaria con Perazzi, con_ Giolitti 
e Grimaldi e perfino col Doda, contro la cui 
politica spiritosa, che ha fatto perdere parec- 
chi milioni all’Erario,- il Popolo Romano s'è 
trovato solo o quasi solo? 

L'attuale condizione di cose non è forse 
in parte la conseguenza degli aumenti nelle 
spese militari, propugnati sempre con grande 
calore dall’Opinione ? E per l’altra parte non 
è forse dovuta alla depressione nei proventi 
fiscali, prodotta specialmente dall'aver por- 
tato le forti risorse del bilancio sugli aumenti 
di dazio pel grano e su tutti i manufatti, 
sotto le pressioni del gruppo agrario-indu- 
striale, amico dell’Opinione ? 

A qual parte della legislazione finanziaria 
dell'ultimo decennio è rimasto estraneo l’on. 
Luzzatti? E negli aumenti di dazi e di tariffe 
e nella diminuzione delle tasso sugli spiriti è 
forse rimasto est il suo fido Acate, l'on. 
Colombo ? » ù 

Dunque, di questa finanza malata e di que- 
sto tesoro aggravatissimo, i vostri amici, che 
oggi governano ed hanno sempre maneggiato 
le cose della Commissione del bilancio, sono 
responsabili in dose r quanto coloro che 
proponevano e quelli altri che approvavano. 

Un anno fa il Tesoro era in peggiori con- 

ioni d’adesso, e l’Italia è rimasta în piedi. 
Si sono fatte le dovute emissioni e si è prov- 
veduto, 

Che cosa è adunque questo piagnisteo « che 
si deve riparare all’altrui mal fatto, che i 
propositi più giusti e più Delli si spuntano 
di alle difficoltà create negli ultimi ani 

he cosa pretendevano gli amici dell’ Opi- 
nime? di andare al governo e trovare la fi 
lanza in perfetto assetto, Je casse del Tesoro 
di fondi disponibili, la rendita alla pari 

è la corona di mirto per cingersi la fronte ? 

Con una situazione simile, francamente, sa- 

rimasti in aspettativa per molti anni 


Se sono adunque le dificoltà finanziarie ed 
economiche che hanno determinato il loro 
avvento al potere, ad essi spetta di superarle 
senza tanti piagnistei e senza tante recrimi- 
nazioni — a noi di giudicare del modo e 

i mezzi che mettono in opera. 

Se faranno bene, approveremo : se, a nostro 
giudizio, faranno male, combatteremo: ma 
combaiteremo sempre con argomenti e osser- 
vazioni positive, per Je cose, nou per le per- 
sone, senza vana rettorica, senza frasi sde- 
gnose, senza rancori. 

E così, dopo aver dimostrato per quasi 14 
anni con quale spirito d’indipendenza si può 
fare il giornale ministeriale, dimostreremo con 
quanta equità sì possa lare l'opposizione. 


— POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8) New=York, 19, — Il Mail Express. dice 
che il segretario di Stato, Blaine, diede istruzione 
al ministro degli Stati-Uniti a Berlino, Phelps, di 
chiedere al governo tedesco l' abrogazione della 
proibizione dell’ importazione dei suini americani 
in Germania. In caso di rifiuto, tutti i porti degli 
Staii-Uniti sarcbbero chiusi all’ importazione della 
Germania. 
al Londra, 20.2 pom. = ha da Honolnlu 

e la principessa Kainbani , nipote della Regina 
Litnokalani, è stata ufficialmento nominata crede 
presuntiva al trono ti Hawai. 

Il Gabinetto si è dimesso -cd è stato formato il 


atri 


beman, ministro delle finanze ; si- 


giustizia; signor 


Anno (oro) L. 4@ - Sem. L. 2@ - Trim. L. 20, 


() Praga, 20. — Il Principe Emanuelo d'Or- 
leans, dopo un lungo soggiorno qui, è ripartito ieri. 


.(N) Londra, 20, 3 pom. — Si conferma uffi- 
cialmente che la granduchessa Elisabetta Feodo- 
rowna di Russia, nipote della Regina Vittori 
è convertita di sua spontanea volontà alla 
ortodossa. 

— Il signor de Staal, ambasciatore di Russia, si 
è reeato a passare alcuni giorni a Cannes. 


(N) Vienna, 20, 2 pom. — Secondo 
private da Belgrado l'ex re Milano © il 
Patchitch sarebbero diventati buoni ar pi 
mo disse ultimamesto credere che il signor Pat- 
chiteh resterà alla testa degli affari durante la mi 
nore età del re, e che egli è più indicato per il 
posto di presidente del Cons 

cessore generale Gructch, 

— Il generale Ignatieff ha scritto al signor Pat- 
chith per felicitarsi della sua promozione a pre- 
sidente del Consiglio. Se ne deduce che i pansl 
visti sperino che il signor Patchitch si adopererà 
per favoriro i loro interessi in Serb 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera DEI DEPUTATI 
Seduta del di 20 marzo. a 
Presidenza Blanchieri — Oro 2,10 pom. 


La Camera, a proposta della Giunta, annulla l'e- 
lezione Turchi a Forl. 


Si approva l'adesione al trattato di commercio 
fra la Germania © il Marocco. 

BRUNIALTI presenta la ralazione sulla conven- 
ziono fra l'Italia od il Messico. 

PRESIDENTE chiama l'on, Cucohi L. a far parto 
della Commissione per il regolamento interno. 

Interrogazioni, 

BRANCA, agli on. Ponti e Beltrami, sul pr»- 
getto di una stazione a Porta Romana in Milano, 
dichiara che mancano i fondi per costruirla. Com- 
piuta la ferrovia di circumvallazione entro il lu- 
glio, con impianto di binarii per servizio degli sta- 
bilimenti industriali, si provvederà allo più urge 
necessità dol commercio, 

PONTI riugrazia, insitendo sulla nuova stariono. 

Invita il ministro a studiare la questione sotto 
il nuovo aspetto in cui si presenta, (Brato /) 

BRANCA, all'interrogazione Daneo circa l'orario 
sulla Roma Torino, dice che sono in corso lo pra- 
tiche per migliorarlo. 

COLOMBO dichiara all'on. Marazzi, pel debito 
di 3,509,374,47 con lo Provincio lombardo-veneto, 
che studierà la questiono al fino di risolverla. 

Bilancio di assestamento. 

ZEPPA si meraviglia che gli on, Luzzatti 0 Fer- 
raris, i quali poc'anzi ritenevano non potersi ri 
atoraro il bilancio se non con lo imposte, oggi fac. 
ciano proprio il sistema dello economis. Non 
fermerà sulla natura delle econoniio dopo Jo analisi 
Ellena e Sonnino; ma è convinto che col program- 
ma del ministero non si possa riuscire a consoli- 
dare ls finanze ed a rialzare il credito del pi 

Esamina le condizioni del bilancio ed osserva 
che l'on. relatore, per far emorgoro la tenuità del 
presento disavanzo, prende lo mosso dal 1988-89 
nel qualo il disavanzo sarebbe stato di 259 milioni; 
montre, tolte le spese straordinario il disavanzo si 
ridusse a 77 milioni, como quello del 1890-91 

Nè si potrà dire cho il bilancio 1891-92 sia în 
pareggio se non quando si avrà il consuntivo del- 
l'esercizio in corso. 

Lo stesso equivoco ravvisa nello lodi alla situa- 
ioni del tesoro, Ja quale è mutata soltanto per 
ofletto dell'alienazione dei 234 milioni di rendita 
dello pensio; 

Le condizioni del bilancio pertanto sono poggiori 
di quelle del 188859, essendo il credito pubblico 
oggi diventato più limitato e la potenza contribu- 
tiva dol pacso minore. 

i eroderà alle migliorate condizioni del bilan- 
io quando vedrà lo entrate ordinarie suporaro la 
spose ordinarie. Oggi siaino ben lungi da questo 
risultato. 

Non è con lo economie che si possono raggiun- 
gere i vasti ideali del ministro del tesoro. Con- 
‘hinde che il programma dell’ on. Luzzatti pecca 
di quell'impotenza cha egli attribuiva al program- 
ma Giolitti. (Bene approvazioni). 

GADOLINI respinge la supposizione che la sua 
relazione sia stata dettata da compiacenza, 

FAVALE, al programma delle imposte preferi- 
300 quello delle economie. 

Agli avversari dello economiò nel bilancio della 
guerra osserva cho non può non essore dobole quel- 
l'esercito cho sia tratto da una nazione misora e 
malcontenta. 

Anche nel bilancio dei lavori pubblici ritiene che 
non poche spese siano perfettamente inutili, come 
alcuni bonificamenti, ed altro di puro lusso,.come 
alcuno strade forrato. 

Bisogna chiudere il libro dei debiti e cominciare 
il periodo del risparmio, rendendo possibile una 
razionale revisione dello imposte. 

SANI GIACOMO. Si felicita coll'on. ministro 
della guerra che, dopo avere, con nobili intendi- 
menti ‘aiutato lo sviluppo dei nostri ordinamenti 
militari, ha il morito di prendere le redini doll'am- 
ministrazione per ritornare (son parole della sua 
relazione) sui propri passi e rifare la strada a 
ritroso. Chiede sia concesso a lui, che delle eco- 
nomie fu sempre apostolo convinto nelle parole e 
nello opere, di esprimere il suo pensiero inspirato 
all'intoressa dell'esercito che egli confonde con quol- 
lo della patria. a 

Rammenta alcune dichiarazioni, 
duta del 10 aprile 1880 por sosta 
ragione di avere il miglioro esercito va propor- 
zionata alle risorse del paese, se no, invece di for- 
za si ha debolezza, e glisforzi di tutti coloro che 
appartenevano alla scuola economica por non cor- 
rero troppo. 

Tnvono si corse tanto da perdere la iena ed oggi 

no arrivati al periodo della reazione fatale sem- 
pre così, in politica, come în amministrazione. 

Combatte l'idea che siano possibili grosse econo- 
mis sulle spese militari sunza indobolire l'esercito. 
Lo prova il fatto che lo stesso ministro ha duvi 
to ricorrero alla riduziono di organici, alla dimi- 
nuziono di assegni, all’assottigliamento della forza, 
alla soppressione dell'istruzione ‘dei congedati, al 
ritardo nella fabbricazione dello armi ace, 

Dimostra il danno di ognuia di queste misure, 
preso isolatamonte, e di tutte riunite, o concludo 
che sarebbe assurdo 
vedimenti non indeboliscano il nostro stato m 

Entra ad esaminare i principati provvedimenti 
dol ministro. a 

Il sistema di mobilitazione. — Non dà economia 
por ora: provvede ad affrettare la mobilitazione. 
L'argomento fu trattato l'anno scorso, ma la Ca- 


Cavallo ai capitani. — i 
formazione del winistro, che.il cavallo sia un dan- 
ie dopò l'opinione favorevole di tutti i de- 

® senntori di 

: DOS 


Numeri arretrati Cent. 10. 


pr dr 


scoraggiamento che il sola*annunzio della misura 
ha prodotto in tanti bravi Wffciali. 

'arianti ai quadri ed'agli organici. — Sono 
gica 900 uffiziali che si tolgono all'esercito attivo. 
Misura più grave ancora della. precedente, perchè 
no soffrirà l'avanzamento & l'organizzazione doll 
milizia mobile, cho ha tantà importanza. 
ranno tali riduzioni, non bisogna credere riescano 
innocue. La stessa relazione del ministro dimostra 
îl contrario. 

Tratta poi dello economie temporanee, cioè con- 
gedi anticipati © licenze a lungo termine. Dimo- 


sfumare gran parte delle economie escogitate, o 
di anmentaro la doso doi congedi anticipati. 

Invita il ministro a dichiarara quanti uomini 
dovrà congedaro perchè nel bilancio corrente la 
spesa non soverchi lo stanziamento ed a qual for- 
za si ridurrà la compagnia. 

Parla dell'Africa e dimostra impossibile l'eco- 
nomia di 3 milioni sul bilancio, di 6 milioni ef. 
fettivamente, colla sola politica di raccoglimonto; 
sarà mostieri rifare la strada a ritroso. 

Parla del nuovo fucile e det danno moralo ove 
si entrasso in campagna con due tipi di fucili, 
specie per l’effetto che farebbò sui soldati. Anzi- 
chè impiegare 10 o 12 anni pér completare il nuo- 
vo armamento, crede minor male il restare col 
fucile trasformato e cita l'opinione del Bertolò e 
dello stesso Pelloux che fu anche più reciso. 

Si trattione poi sullo futura economie. Crede si 
avrà qualcho risparmio dalle riduzioni di uffici nel- 
l'amministraziono centralo e de altri ritocchi: con- 
siglia anzi il ministro a procedere su questa via, 
diffilando delle grandiose riforme © dello restau» 
razioni ab imis. 

Deplora l'esagerazione di riforme militari cho è 
apparsa in questi ultimi tempi, perchè dimostra ls 
superficialità con cui ci andiamo abituando a con- 
siderare le più elevate questioni e conclude che il 
momento più disadatto por lo grandi riforme è 
quello in cui si è pressati da urgenzo finenziario, 
giacchè la preoccupazione del largo risparmio to- 
glie la libertà di considerare pacatamente la _mà- 
toria. 

Conelude che per fare economia bisogna avere 
il necessario e qualche cosa più del necessari 
che, dato l'attuale ordinamento, se in qu 
to il bilancio della guerra è suscettibilo 
zioni in altre è mancanto, ché quindi i progettati 
otto milioni non si potranno ottenere che allor- 
gando notevolmente i congedi anticipati. Nella 
discussione del bilancio di previsione farà egli pu- 
ro alcune proposte di riduziono che spera saranno 
accettato, 

Non fa dichiarazioni politiche, Si augara però 
cho il presente momento non sia quello che dia 
l'intonazione alla politica italiana futura. 

L'Italia ha bisogno di lavorare a di risparmiaro, 
più ancora di risparmiare che di lavorare; ma guai 
se essa non fosse sorretta da nobili ideali; cadreb- 
be affogata nel materialiamo frascinando una vita 
che la rendorebbo spregovole 0 derisa. (Approva- 
sioni, varii deputati vanno a stringere la mano 
all'oratore). 

PELLOUX risponderà per sommi capi ai divorsi 
appunti sopra argomenti militari. 

Assicura l'on. Eilona che vi sono i fondi perle 
pensioni agli ufficiali che vorrebbero tolti dalla 
posizione ausiliaria, 

All’on. Plebano che può consentire a qualunque 
economia, purchè non sia ridotto l'osercito: ques 
sto narebbo un disastro materialo e morale. (Vive 
approvazioni). 

All’ on. Sonnino che malgrado le riduzioni lo no- 
stro fabbriche d' armi potranno continuare a fun- 
zionare coi i residui. 

Venendo all’ Africa, la riduzione di tre milioni 
riguarda principalmente il presidente dol Consi-, 
glio; rammenta che una simile economia era stata 
accettata dal passato ministro della guerra. 

Quanto all'inchiesta sebbene egli sia convinto 
che tutti coloro che hanno esercitato un comando 
in Africa nulla abbiano a temere dalla iù esta, 
credo che essi appunto debbano desiderarla più 
limpida © più ampia che sia possibile. 

L'on. Sani ha lamentata l'abolizione del cavallo 
ai capitani di fantoria. Questa proposta è stata suf- 
fragata da undici sopra dodici comandanti di corpo 
d'armata, La fortuna di adottare la polvero nuova 
al fucile vecchio permette di attendero con calma 
alla graduale adozione del fucile a piccolo calibro. 

Spera che non avvengano aumenti noi prezzi fo- 
raggi è pano, 

Conchiude che malgrado i dissensi politici acco- 
glierà con piacere qualunque consiglio nell'ammi- 
nistrazione della guerra gli vorrà da una persona 
così competente come l' on. Sani. (Vive‘approva- 
zioni). 

MARIOTTI R. dice che si sta elaborando un 
nuovo periodo della nostra vita parlamentare, cho 
finirà con la creazione di due parti politiche diver- 
se di tutte quelle che vi sono state. 

Durante questo periodo è inutile parlare di con- 
tradizioni e di uomini di diversi banchi che votano 
per lo stesso ministero. 

Si meraviglia perciò del discorso dell'on. Son- 
nino, che ieri si tramutò in maestro dei diversi 
partiti e stigmatizaò la destra, agli, cho fu colla- 
boratore dell'on. Perazzi. 

Di fronte a questo stato di cose, un nuovo de- 
putato deve ispirarsi all'opinione pubblica, che ri- 
chiede una politica semplice, liberale, economa e 
non autoritaria, e per questo voterà pel nuovo mi- 
nistoro. 

(Nella stessa maniera che votava poi ministeri 
precedenti). ù 

Ca 

‘VILLARI presenta un progetto sulla « Transa- 
zione di una ‘causa col signor Pietro Castiglione 
por danni alla sua proprietà confinante con l'Orto 
botanico di Roma » 6 ne domanda l' urgenza. 


(Sta dene). 
lg 

BERTOLLO dichiara che nessun deputàto può 
ricusare le economie, ma trattandosi di un voto 
politico egli voterà contro il ministero. (Vivi ru- 
mori). P 

GIAMPIETRO loda.il Ministero del proposito 
di diro la verità, dubita però che lo si metterà 
sorapolosamente in atto © cita in proposito un a- 
neddoto di Voltaire. 

Deplora che non si studino abbastanza dal Go- 
vernu le questioni economiche. 

Domanda la riforma delle Camere di commercio 
per aiutare la nostra produzione economica. 

Si annunziano alcune domande d'interrogasioni 

lanzo. 
La luta è tolta alle ore 6,30, 


Notizie parlamentari. © 


Contro i doputati Cavallotti e luibcieni Bone 7 


UTI lie Uci; 


La Commissione per le € Modificazioni alla logge 


MACK Mipmi ferepge pe > 26 eni 


relatore 


lonne, cent. 30 la linee. 


Molto si è scritto esi serive sulla nostra colonia 
africana; soltanto a raccogliere le corrispondenze 
dei giornali ci sarebbe da farno grossi volumi, ep- 
pure ciò nonostante non esitiamo a diro che le 
condizioni vere di quei nostri possedimenti sono 
dalla maggior parte ignorati. 

La questione politica è entrata sempre in 
parte negli apprezzamenti cd ha tolto serenità ed 
equanimità ai giudizi. 

®' chiaro quindi che un'opera, che studi ed il- 
lustri, con ‘metodo razionale e con larghezza di 
analisi, la colonia eritrea, ed i paesi maggiormente 
ad essa legati da vincoli di traffici, allo scopo di 
promuovere sinceramente © senza secondi fini lo 
sviluppo dei commerci e delle industrie in quelle 
regioni, è di incontestabile utilità pratica, 

È tale è appunto opera dell’. Alamatinî, cui ab- 
biamo l'altro giorno accennato, e della quele val 
la pena di presentare un compendioso riassunto (1). 

L'autore, che, dopo esser stato ufficiale nei no- 
stri cacciatori d' Africa, ha visitato 6 studiato l'E- 
gitto, il Sudan, l'Etiopia e gran parte dell' India, 
non hascritto ‘uno dei aoliti libri di viaggio, ma 
uno stadio analitico, © meditato sui commerci che 
si sviluppano nel Mar Rosso e sulle due coste del- 
l'Asia o dell'Africa, procurando di risolvere in 
modo pratico e. positivo la questione del miglior 
frutto che da noi si possa trarre dalla nostra co- 
Jonia, 

Le idee dell'Alamanni possono naturalmente es- 
sere discusse ed in parto anche oppugnato con 
altre, ma Al punto in cui si trovano le conoscenza 
che si hanno sull’ argomento in Italia, per farlo 
occorre altrettanta serietà, preparazioni © solidità 
di argomenti e di fatti, 

Poichè non siamo in presenza di una semplice 
relazione, buttata giù superficialmente, ma ad uno 
studio sperimentale © scientifico, corredato di tutti 
i dati statistici che si potevano raccogliere snlla 
materia. 

Infatti il quesito delle nostre colonie è posto con 
senso fine di pratica in questi termini: « Il ri- 
sveglio commerciale ed agricolo delle nostre colo- 
nie, si deve considerare intimamente legato a tut- 
te quelle regioni, che hanno relazioni politiche, 
ctnografiche, religiose e commerciali con esso me- 
desime, » 

Con un tale criterio direttivo e al lume dell’ e- 
sperionza acquistata sul luogo, si passano quindi 
ordinatamente a rassegna prima le condizioni di 
Massaua e successivemento quello di Assab e del 
preso dei Somali, l'Harrar, l’Hediaz, l'Yemen, il 
Sudan e l'Etiopia © finalmente tuito il bacino ma: 
rittimo, che da Suez si stende fino a Zanziba 

In questa analisi minuta tutti questi paesi rivi- 
vono della loro propria vita economica, e con tale 
arte, ignota alla più parte dei nostri ' scrittori e 
che è invece il segreto degli inglesi, si vede e 
tocca con mano l'entità dei commerci, la qualità, 
di essi, l'indirizzo economico dei paesi, unitamente 
alla configurazione locale della regione, le risorse. 
lo ricchezze, ciò che manea o sovrabbonda ecc., 
tanto da formarsi una idea chiara e precisa di 
essi, sia del loro valore attuale che della loro po- 
tenzialtà e razionale esplicazione. 

TI commerciante, l'industriale, il colono, il fou- 
riste, l'erudito vi trovano, più che una guida pra- 
tica, un vade-mecum prezioso, per ogni genore di 
traffico, di affare; di coltura, per ogni curiosità ; 
accanto ni dati più precisi -e dettagliati per l'ac- 
quisto di merci e per il relativo loro invio, la so- 
luzione déi quesiti più importanti per lo sviluppo 
delle attività e delle risorse locali, agricole e in- 
dustriali, nonchè le norme più sicure e positive 
sulle condizioni di abitabilità e sanità di ogni sin- 
gola regione. 

Tale, in complesso, l’opera, della’ quale faremo 
‘un accurato riassunto. 

Non entusiasti dei grandi possessi, tanto meno 
di quelli molto estesi o di poca intensità, ma con- 
vinti che l’Italia mon possa chiudersi la via in A- 
frica pel suo avvenire economico, esmineremo 
spassionatamento questi deti positivi dell'Alamanni 
ed esprmeremo in seguito il nostro avviso. 

(1) Za colonia eritrea e i suoi commerci di En- 
nio Quirino Mario Alumanni — Torino fratelli Boo- 
ca, editori 


LAVORI PUBBLICI B FERROVIE 


HI Consiglio Superiore dei LL. PP. 
nello sue recenti adunanzo, ha dato parere favo- 
revolo intorno ai seguenti affari: 

Progetto per ingrosso ed imbancamento dell'ar- 
gine del fiume Piavo alle fronti Collalto e Spme- 
da (Treviso). 

Progetto per la quinquennale manutenzione di 
manufatti, sponde e fabbricati idraulici lungo 
fiumi e canali di Trevisana e Friulana navigazio- 
no (Venezia). 

Progotto di difesa frontale d'un tratto di argi- 
natura destra di Tosina allo sbocco di Ghebbo 
(Venezia). 

Porizia pel completamento dell'arm 
Mora in sinistra del Ticino a prosi 
glio Grando (Milano). 3 

Progetto per. la sistemazione d'un tratto del 
canalo demaniale dol Parco nel fondo Albano (Pa- 
lermo). 

Domanda della Società. Italiana por condotte 

'acqua per derivazione-dai Ticino mediante la 
riattivazione della roggia Mizza (Novara). 

Nuovo progetto per la sistemazione doll’argino 
sinistro d'Oglio dalla Chiavica Federici allo alturo 
di Gerre Gavazzi (Cromona). 

Progetto per lo impianto della illuminazione a 


gas sulle calato dol nuovo porto di Catania. 

Progetto di opere di completamento per la bo- 
nifica dell'Agro Tolesino (Benevento). 

Domanda del Consorzio n. 54 delto Vallo di 
Casal Lunghezzino* nell'Agro Romano per limita- 
re i lavori di prime categoria alla sola parto del 
collettore principale. 


ARMI ED ARMATL 
Note ed Informazioni. 
Austria-Ungheria. 

L'esercito in estate. — Il Fremden-Dlatt 
fornisce le seguenti notizie sulle grandi manovre, 
che avranno luogo in Austria-Ungheria durante l’e- 
stato prossimo. y 

Il TL corpo d'armata (Visnna, Austria inferiore e 
Moravia meridionale) e l'VIIL corpo d'armata (Pra- 
2 Boomia meridionale) eseguiranno nei pressi di 
Waidhofen, sul Thaya, grandi manovre a corpi d'ar- 
‘mata contrapposti alla presenza dell'I: tored'Au- 
stria-Ungheria e si crede anche dell'imperatore Gu- 
glielmo, il quale giungerebbe appositamente a Vien- 
na il 3 settembre. Questi due corpi d'armata, rin- 

formeranno il partito sud 


ranno as 
20 il IL corpo d'àrmata avranno luogo dal 95ago:: 


i 


sto al 29 dello stesso mess-manovro di brigata è 
di divisione di cavalleria; lo stesso manovre di'ca-. 
valleria si osoguiranno presso il I dorpo d'armata. 

I IIl corpo d'armata (Graz), il V (Presburgo) 
il XII (Hormannstadt), il XIV (Fansbruok) ed 
XV corpo d'armata Domis-Eresgorina) esegui 
ranno manovre di brigata di cavalleria © di 
sione di fanteria, Anche gli altri corpi d' armata 
eseguiranno simili manovre, ma non su così ra 
sta scala, n 

Presso il V corpo d'armata avi luogo sotto il 
comando dell' ispettore generalo doll'artiglioris una 
manovra di fortezza presso Komorn, che termi» 
nerà il 14 ‘agosto. 

Grandi osorcitazioni in costruzione di ponti a- 
vranno luogo sul Danubio presso Lins © sulla Dra- 
va presso Pettau o dureranno settimane. © 

{Per le manovro imperiali «del IL ed VITI corpi 
di armata le compagnie di fanteria meno passe 
to, medianto la chiamata di roservisti, a 130 uo 
mini per compagnia. i; 

Lo compagnio di fantoria del IIT,Y e XIT cori . 
d’armata verranno rinforzate per lo grandì mano: 
vro estivo di 66 reservisti por compagnia, lo cém: 
pagnio di cacciatori di 46 resorvisti per com) 

Le compagnie di fanteria del I, IV, VI, pa 
X, XI e XIII verranno rinforzate per lo manovr@ 
estivo di 36 reservisti por compagnia. 


IL PRINCIPE GEROLANO 


L'arrivo della salma a Torino. 


(5) Terimo, 20. — Il treno speciale che oca 
uar ‘tel principo Gerolamo Napoleone, accom 
pagnata dalla principessa Clotilde, dalla 
pesa Letizia e dal principe Vittorio, è giunto alle 
ore otto ant. 

La salma fu ricevuta dal Duca di Genova, dal 
Conte di Torino e dalle autorità civili e'militari. 

Il feretro è stato posto subito su di un 
di artiglieria per trasportario a Superga. 

Un battaglione di fanteria em bandiera e musi- 
ca rende gli onori militari, br 

Grande folla. 

(8) Torino, 20. — La stazione © le vicinanze. 
sono affollatissime, 

All'arrivo del treno che reca la salma del prin- 
cipe_ Gerolamo Napoleone, la musica intuona la 
Marcia reale ed una compagnia di fanteria, con 
bandiera, rende gli onori. 

Il Duca e la Duchessa di Genova ed il Conte di 
Torino, attorniati dalle autorità, ricevettero a piede 
del vagone le prinripasse Clotilde e Letizia ed il 
principe Vittorio. Il loro incontro fu commoven= 
tissimo. 

I principi © le autorità attesero nella sala della 
stazione che il feretro fosse collocato sall'affusto di 
cannone, che èra tirato da sei cavalli neri. 

Alle ore 8,30 ant. il corteo si pose in marcia per 
Superga. È 

Le principesse, nelle vetture do Duchi di Ge- 
nova, si recarono al Palazzo reale; ripartiranno 
alle 9,30 per Superga © saliranno sul colle col tro- 
no della funicolare. 

Il feretro, seguito da un carro di corone, a soi 
cavalli morelli e dalle vetture che-recano i Prin- 
cipi, prosegue direttamente per Superga, scortato 
da uno squadrone di cavalleria, 

Sulla via di Superga. 

(8) Torino, 20 (ore 10.30 ant.) — Il trenò 
della Funicolare che reca le Principesse ed il loro 
seguito alla Basilica di Superiza è partito alle ore 
10 an*. dalla stazione inferiore. 

Il feretro, seguito da dieci vétturè, prosegio la 
salita del collo. di Superga per la strada carros: 


zabile. 
A Superga. 

(8) Torino, 20 (ore 12.25 pork) — Giunta la 
salma del Principe Napoleone a Superga, fa cele- 
brata una breve funzione religiosa © quindi ebbe 
luogo la deposizione del feretro. 

La funebre cerimonia è finita a mezzogiorno. 

I Principi ripartirono subito colla fanicolare cd 
arrivarono alle 12,35 alla stazione inferiore. 

La Principema Ciotilo ed il Principe Vittorio 

irono per Moncalieri. Il Duca di Genova, 
le Duchesse Letizia cd Isabella © gii altri Principi 
proseguirono per Torino. 

(S) Torino, Mesia corteo De 
bre del principe Gerolamo e, vi erano l'af- 
fano di canone brato da 14 carlli recante If: 
retro, sopra i!quale erano sette corone, ed un carro 
che trasportava le altre corone. Seguivano quattro 
vetture di Corte con il Duca e la Duchessa di Ge- 

il principe Vittorio Napoleone, il Conta di 
Torino, i principi Carlo e Rolando ego il 
Duca di Feltre, i signori Brunet, Betoli Dela 
borde, Fleury ed il conte de Paraty, segretario della 
Legazione del Portogallo presso il Re d'Italia e 
presontante la regina Maria Pia. Venivano quindi 
sei vetture particolari. Il feretro giunse a Superga 
alle 10,50 antim., fu tolto dall'affusto da 14 soldati 
d'artiglieria e fu ricevuto ai piedi della gradinata 
dall Pavarino, dai membri della famiglia e 
da mons. Anzino col clero palatino, Le prima, a 
soluzione fi data alla salma all'ingresso della chi 
sa. Poscia si formò il corteo e sî tte all 
trata nella chiesa, Precedeva il clero e seguiva il 
feretro, circondato dai valletti di Corte. Poscia ve- 
nivano la principessa Isabella ed i principi Tom- 
maso e Vittorio, il Conte di Torino ed i principi. 
Carlo e-Rolando coi loro seguiti. | _ 

Le Principesse Clotildo © Letizia si trovavano 
in chiesa, Mons. Anzino diede la seconda benedi- 
zione alla salma'e'indi si riformò il corteo. Pre 
cedeva un cerimoniere di ice ine i 
clero ed il feretro. Indi vonivano bian end 
Clotilde a braccio del Principe Tommaso, la 
cipessa Letizia a braccio del Principe Vittorio, ta 
Principessa Isabella a braccio del Conte di Torine 
egli altri Principi -coi-loro seguiti». Il corteo .ascì 
dalla chiesa ed entrò. nel tro. © sceso. 


soria. 
maso di Savoia, Carlo Bonaparte sig. 

Firmarono pure Stranncci architetto della Basilica, 
i Principi e le Principesse presenti e tutto il cloro: 
Si procedette indi all'apertura della cassà per.I:. 
constatazione del cadavere. Poi essa fu rinchiusa», 
e le chiavi to a mons. Pavarino. La baca' 


oe 


di Castelguffredo, 

Era un vecchio! Gnérando patriotta, Aveva preso 
parte ai moti rivoluzionari deì 1848-49, aveva con- 
Biurato,, nel, 52. contro la tirannide «ed era stato 
Prscessato, condannato o caroerato dall'Austria nel 
© stallo di San Giorgio, fino al 1859. 


Bergamo, 19, (p. c.) — È stato decrotatodi 
Satituire un ospisio par gli scrofolosi della nostra 
provincia, 

1 cav. Frizzoni eil'ing. Grossi, sindaco di Tre- 

righi per la riviera ligure, ondo sce: 

istitaftei l'amanitario ‘istituto, 


Genova, 19, (p. c.) — Durante il fortissimo 
temporale di iori l'altro, a Masone, un fulmine col- 
pì la palazzina di proprietà della marchesa Duraz- 
20-Pallavioini, rendondola inabitabile. 

Nessuna disgrazia, quantunque nella casa vi fos- 
sero quattro persone, alla caduta del fulmine. 

Ravenna, 19 (p. c.), — Cresce la confusione 
nella nostra amministrazione comunale. 

1 radicali sono incerti fra il restara e il dimet- 
tersi. Una Commissione di essi si è recata dall’as- 
sessore Pozzi Gregorio, per persuaderlo a riaccet- 
tro la carica di sindaco. 

to 

Milano, 19 (p. e). — Per diffondero maggior 
mente la conoscenza e l’uso delle macchine agra- 

ie fra gli agricoltori, è stata istituita un’Esposi- 
zione permanente delle macchino agrario del De: 
posito; annesso R. Scuola superiore di agri 
coltura. 

I costruttori e i negozianti di macchine che vo- 
lessero esporre qualche nuova macchina agraria, 
potranno farne domanda alla Direzione della Senola. 

Chioggia, 19 (p. c.) — Per commemorare i 
gloriosi avvenimenti della rivol 
il 22 marzo (la storica data) verrà scoperta una 
lapide con una patriottica iscrizione rammentante 
le pagino memorande della rivoluzione veneziana. 


Sanpierdarema, 15 (pc), — I danni sof- 
ferti dallo Stabilimento metallufgico Ansaldo, nel- 
l'incendio di ieri notte, ammontano a L. 80,000. 

I signori Ansaldo sono assioprati. 


Parma, (p. c.). — Il signor Zanoli Ulderico, 
di anni 28, da Montecchio, commesso viaggiatore, 
guicidavasi nella sua camora, in via Potrarca, n. 28; 
ingoiando una forte quantità di essenza di man- 
dorle amare. 

___ 

Torfno, 19 (p. c). — Sono fra di noi i pro- 
«fossori mandati dal Governo della Repubblica del 
Brasile per visitare le nostre scuole primarie e ri- 
ferirne per il miglioramento della pubblica istra= 
zione în quei pa 

Dopo Torino, visiteranno Milano. 


Drammatica — Fra le novità che la com- 
pagnia Novelli-Leigheb prometto al Manzoni di Mi: 

vi è una commedia in tre atti di Petrai, in- 
titolata : Cartouche. 

— Uno dei soliti successi sanguinari è stato 
tenuto da Ulisse Barbieri, col suo nuovo lav 
Drammi brasiliani. 

— Il bellissimo nuovo dramma: Colperote, di 
Riocardo Voss andrà in scena a Berlino, Monaco 
di Baviera, Dresda, Breslavia, Amburgo, Graz,Ma- 
gonza, Briinn, Altona, Augusta, Strasburgo, Mag= 
deburgo, Konigsberga, Gottinga ed in cinque altre 
città della Germania. 

che per l'Italia, Ia Danimarca, l'Inghilterra, 
l'Olanda è l'America settentrionale sono stati con 
chiusi contratti pel diritto di traduzione. 

Lirica — L'ultima opera del compianto Léo 
Delibes, Kassya, sì trova attualmente fra le mani 
del compositore Guiraud, arhico intimo del defun 
to, al qualo Ia vedova di Delibes e l'editore Hongel 
hanno affidato la missione delicata di terminare 
l'istrumentazione, 

L'opera sarà consegnata completa fra tro mesi e 
sarà montata all'Opéra Comiquo per la prossima 
stagione invernale. 


SPORT 
LE CORSE A PISA. 


La stagione di corso di primavera è incomin- 
ciata a Pisa giovedì. 

Il tempo, poco favorevole, fu causa che il con- 
corso del pubblico fosse scarso. Pochissimi gli 
sportsmen. 

Le corse come Sport furono interessantissime 
7 scommesse animate e certamente i bookmakers 
fecoro ottimi affari, stantechè tetti i favoriti fu- 
rono battuti. 

Come dal nostro tefegramma di ieri, gli onori 
della giornata spettano a Papà Rook, il quale pre- 
sentò in perfettissima forma i cavalli che prosero 
pirte alla riunione: @ deve essere rimasto conten- 
to, giacchè i suoi « pensionati » dettaro prova di 
avere « buone gambe e buon cuore >, come egli 
dice quando parla di cava: > 

Otto cavalli presero parte al premio Pisa, 0} 
fumnus, Maggio, Virgo, Beppina, Colonnello, Gi- 
sella, San Giorgio e Furio. 

Colonnello che nella sua carriera a due anni a- 
weva brillantemente corso a Milano ed a Varese, 
ara il favorito; xa con generale so:presa Beppina 
del Duca di Marino lo ha battuto facilmente di 
parecchio lunghezze. Terzo giunse San_ Giorgio. 
La vittoria di Beppina porterà un cambiam. ato 
nella Cole pel Derby, giacchè questa prenderà il 
posto di Colonnello, che era il secondo favorito. 

1 promio del Sorchio riunì 4 partenti. Mé/kagre, 
Gaydell, Paladino © Tremoto, 

Sì ritenova generalmente che Paladino avrebbe 
anche in questa corsa confermato le sue facili 
vittorie dell'autunno scorso; ma trevò inveco un 
serio competitoro in Yremolo, che trovavasi in 
splendida condizione, tantochò a 800 metri dal- 
Varrivo lo raggiungeva per. batterlo poi di una 
lunghezza. Terzo Meleagre. La perdita di Paladi- 
no costò danari a tutti; 
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‘SCONFORTO 


pi Jures. Mary 


PARTE PRIMA 
Troppo felice. 


Tutto ad un tratto liberando le braccia. dalla 
Stretta nervésa e stendendo la mano destra verso 
la porta, rimasta semi aperta sul lungo ed oscuro 

ilo, gr 

Daniele inclinò la fronte pesantemente, come se 
avesse ricevuto un colpodi martello in pieno cranio. 

Volte protestare con una voce halbettante 6 gli 
gechi pieni di lagrime: 

— Padre miof! 

Ma il procuratore generale non disehiuse le lab- 
bra e la sua mano rimase ttsa, inesorabile. 

Deniele passò umile e tremante innanzi a que 
tia 'statua vivente, più rigida, più fredda © più in- 
sensibile ora che lo starue di ‘marino, Minerva e 
Temi, le quali ornavsno il peristilio del palazzo, 

“Nel gorridoio i supi passi risonavano più sonori! 
‘6.glì parte che l'eco dal fondo gii portasse le im- 
sf misteriose di tutte le generazior 
«auoî antenati. Il freddo e l'umido di quell 


il go dello Sfarter senza osservato 30 questi aveva 
0 no abbassata la bandiera compiò inutilmente un 
giro delîn pista, e arrivato Winning post rientra- 
va al pesage credendo di aver vinta la corsa, Av- 
vertito dell'equivoco, reclamò per ottenere il pre. 
mio; ma i commissari giustamente respinsero il 
reclamo. Alla fine, come Dio vollo, dopo costlun- 
ga aspottativa lo Starier si. docise a dare la pare 
tenza ai cinque cavalli rimasti. Fra ord! 

La corsa, fu condotta molto velocemente da 
PRam-Lal cho era il favorito, ma a metà della li- 
nea retta veniva raggiunto da Gud/ane, che con 
uuo splendido rush lo batteva facilmente; terzo 
Ivandioe. 

Vogliamo sperare, che domenica (seconda gior- 
nata di corse), i simpatici commissari della Società 
delle corse di Pisa vorranno disporre che gli in- 
tervalli fra una corsa e l’altra, siano più brevi, 
giacchè quelli lunghissimi di giovedì riuscirono ol: 
tremodo noiosi al pubblico. F. 


— Palazzo di Giustizia 


di Assise 
Processo Fioravanti. 

Presidente cav. uff. Gui — Giudici: Bruschi e 
Luparia — P. M. cav. Durante. 

L'udienza è aporta alle 2 14. 

Si dà lettura della doposizione del sig. Pizzoo- 
colo, che passa senza incidenti, Oltre i particola- 
ri emersi dalle deposizioni Quaglia, Trezza e di 
altri testimoni a che noi abbiamo già riferiti, il 
Pizzoccolo dichiara che, avuto l'incarico di ispe. 
zionare l’esattoria di Roma, e riscuntratovi. molte 
differenze nelle reste, egli domandò spiogazioni a 
Fioravanti © agli altri impiegati. Ebbe risposto nè 
conerete, nò soddisfacenti, e allora, insieme ai suoi 
colleghi d'ispezione, spodi a tutti gli impiegati 
della Ditta la circolare-diffida di non riconoscere 
altra autorità che quella della Commissione d'in- 
chiosta. 

ll Fioravanti chiese allora di poter comunicare 
direttamento col Trezza, ma il teste glielo impedì, 
volendo prima assicurarsi di che genere fossero lo 
irregolarità che trovava: poichè se si fosse trattato 
di errori amministrativi materiali, non putova cer- 
to mancare la clemenza del 'Trezza, non così se 
gli ammanchi fossero, come risultarono poi, frau 
dolenti. 

TI teste noga recisamente di aver consigliato il 
Fioravanti ad addossarsi tutta la responsabilità (il 
che è stato uno dei principali assunti di Fiora- 
vanti nel suo interrogatorio); nega pure di averlo 
consigliato a scrivere al ‘rezza la lettera che sb. 
Diamo riassunto giorni addietro, e in cui implora 
la pietà di lui. 

Notevdle tra le irregolarità riscontrato la se- 
guente: che cioè il Fioravanti aveva segnato per 
98 mila franchi alcune quote inesigibili, cho vice- 
versa poi più che inesigibili erano fantastiche. 

La deposizione Pizzoccolo dì favorevoli infor 
mazioni sull'accusato Manfro, e si diffonde su cir- 
costanze già note. 

È si passa alla lettura dol verbale sulla deposi- 
zione dell' altro teste sentito a domicilio, sig. Ra- 
ma. Ma non appena il cancelliere l'ha incomincia» 
to, l'avv. Busi della Parte civilo, l' interrompe 6 
domanda la parola por dichiarare che gli pareva 
essersi incorso, giusta la dichiarazione dello stes: 
verbale, in una illegalità, por essersi letti al 
gnor Rams, e prima ch'egli cominciasse a deporre 
oralmente, le sua daposizioni seritte. 

Tali deposizioni non possono leggersi che în casi 
tassativamente indicati dalla legge, come la morte 
© l’irreperibilità del teste, ovvaro anche, dopo a- 
verlo sentito oralmente, se si trova in contraddi= 
zione con le sue precedenti dichiarazioni. 

Chiede perciò che prima che tale nullità sia ao- 
quisita al processo, la Corte voglia disporre un 
nuovo esame. 

1 P. M. conviene con le ideo della parte civile. 

L'arv. Villa però, a nome della difesa, senza pro- 
nunziarsi in merito sulla esistenza o meno della 
nullità, si oppone al novello esame, dicendo cheo 
la nullità è avvenuta e il nuovo atto non sana, 0 

i atto è inutile 

sufficiente rigore logi- 
co nel dilemma dell’on. avvocato, e ben a dritto 
accoglie In domanda della parto civile, delegando 
uu giudice pel nuovo esame, che fu stabilito per 
ieri sera alle 5. La lettura del verbale infatti fa 
sospesa proprio al punto giusto dall’ avv. Busi, 
quando: cioè, epparse l'illegalità della forma, il con- 
tenuto non era ancora passato a conoscenza dei 
giurati. 

Nè vale che sul fatto della lettura si sian tro- 
vate d'aècordo tutte le parti, perchè il divieto in 
questo caso è d'ordine pubblico, e l'accordo delle 
parti non è sufficiente a derogarvi. 

Stamano udienza allo 9 112. 


————@_Sì 
__NOVITA. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


Una principessa Bonaparte 

A proposito della principessa Marianna Bona- 
parte, di cui abbiamo annunziato la morte, il Yemps, 
in una corrispondenza da Aiaccio, dà i seguenti 
particola: 

Era nata a Firenze il 28 marzo 1811, ed era 
figlia di uno scultore di quella città. di nome Con- 
chetti 

La sua bellezza straordinaria diede nell'occhio 
al principe Luciano Bonaparte, figliv di Luciano, 
fratello di Napoleone I, che so ne innamorò e Ja 
sposò. 

Essi andarono ad abitare ad Ajaccio il secondo 
piano della casa dove nacque Napoleone I. 

Dopo diciotto anni di una unione, che non fu 
sempre senza nubi, il principe l'abbandonò e pro- 
sentò una domanda per nullità di matrimonio, 

Si racconta che il principe lo facesse offrirà al= 


Corte straordinari 


è morta nella casa Bonnpatto. Suo! ‘marito! 
© Vex-imperatrico lè passavano, ambedue,-tma pen- 
sione, il eni ammontare poteva ascendero a circa 
500 live al mese, 

11 principe Luciano, che ha dua 


Consiglio comunale. 


Seduta del 20 marzo 1891 — Pres. Caetani. 


La seduta è aperta alle 9,30. 
CAETANI dà lettura delia relazione della Giun= 
ta sulla situazione finanziaria del Comune, situa: 
zione che i lettori conoscono e che abbiamo riss- 
sunto nei precedenti li. (Domani ne daremo 
i Annunzia inoltre che a) Memoriale 
tro dell'interno, 1° 
rispondeva con la seguente lettera: 
< Ilmo Signor Sindaco 

< Il governo ha esaminato, col più vivo inte- 
resse e col più italiano affetto per Roma; il me- 
moriale cho Ella ebbe la cortesia di presentarmi, 
® nel rispondervi movo dal sentimento, che è do- 
ver suo di aiutare, nei limiti del possibilo, l' am- 
ininistrazione munieipale, che Ella con tanta au- 
torità presiede, a uscire dallo prosenti angustie in 
modo che si possa stabilinente consolidare 0 svol- 
gersi benefica l'azione del municipio di Roma. 

< Pil governo sentirebbe di-mancare a» questo 
gòmpito se nel momento in cui Ella, Ill.mo signor 
Sindaco, insieme ai suoi colleghi si accinge a chie- 
dere al Consiglio comunale le imposte occorrenti 
al pareggio del bilancio, dura ma suprema neces. 

à, non si adoperasse a incoraggiare un #î nobile 
proposito esplicando l'ultima leggo di Roma collo 
interpretazioni più benevoli. 

< Pertanto alle due domando fondamentali che 
Ella volge al governo, se sia disposto a esonerare 
il Comune dal concorrero per altri fre milioni a 
compimento dei trenta da assegnarsi allo opere go- 
vernativo indicate nelle convenzioni e leggi che 
Ella ricorda, e se sia disposto ad applicare l'art, 10 
della ultima iegge su Roma, il governo, quando il 
Comune abbia pareggiato il suo bilancio del 1891, 
risponde nettamente in modo affermativo. Soltane 
to, a fine di rispettare nella forma e nella sostanza 
l'art. 10 della legzo del 1890, intendo proporre 
nel bilancio d' assestamento del 1591-92, în modo 
ghe sieno efficaci pel Comune sin dal 1° gennaio 
1892,i provvedimenti che insieme studieremo, pre- 
visti dall'art, 10 della legge del 1990, quando non 
creda di comprenderli in un disegno di leggo su 
Roma che omai pare indispensabile per la maggior 
chiarezza dei rapporti fra il Comune e lo Stato 0 
per distribuire in modo proporzionato alle condi= 
zioni delle finanze e alle norme più corrette del 
sindacato parlamentare gli obblighi assunti dal 
governo per Roma, 

« Io confido, illustre signor sindaco, che queste 
dichiarazioni fatte in nome del gabinetto varranno 
a persuaderla ch’ esso si ispira ad un pensiaro do- 
minante, ed è quella di contribuire insieme a Lei, 
ai suoi colleghi della Giunta e del Consiglio a co 
solidare col metodo della libertà ‘municipale il ri 
sorgimento finauziario ed economico di ‘Roma, in 
modo che si provveda alle sue sorti future come 
oggidì con nobili sscrifici il Comune si adopera a 
uscire dalle angustie presenti. 

< Gradisca gli atti della mia più profonda stima. 

«Il Ministro: G. Nicotera. » 


Si passa quindi a discutere la proposta di asso- 
stamento del bilancio 1500. 

FINOCCHIARO-APRILE espone i criteri ai quali 
5 ispirò nella compilazione del bilancio 1591. Von- 
stata como la Giunta sia stata d'accordo con lui 
nel riconoscere la necessità di procedere alla epu- 
razione dei residui. ed alla cancellazione dei 8 mi- 
lioni di lire richieste a complemento della somma 
preventivata per opere governative. ; 

Giustifica la iscrizione del rimborso d'iuteressi 
nello somme antistate dal Comune per le opere 
suddette, dichiarando che ritenne necessario insi- 
stere su tale partita por non pregiudicare l'affe 
mazione di un diritto del Comune. 

Non trova corretta, la proposta di assestamento 
del bilancio 1890 perchè ritieno inutile la presen- 
tazione di un bilancio di previsione ad esereizio 
già chiuso, 

Critica il metodo seguito dalla Giunta nell ac- 
certamento delle entrate e delle spese, poichèmen- 
tre le prime furono accertate su dati consunti 
le seconde furono lasciate quali risultano dal pr 
ventivo. 

Ritiene pertanto che il deficit accertato dalla 
Giunta sarà soggetto a variazioni, tanto più che 
nella uscita si verificarono notevoli economie. A- 
vrebbe quindi preferito che nell' accertamento del 
deficit la Giunta si fosse riportata al consuntivo, 

RUSPOLI si associa alle considerazioni svolte 
dall’on. Finocchiaro cirea la proposta di bilancio 
di assestamento. Non crede reale il disavanzo pro- 
posto dalla Giunta, 

Egli pertanto invoce di incominciare la diseus- 
sione prendendo & base una cifra che può variare, 
sia per modificazioni che possono introdursi nelle 
vario partito del bilancio, sin per l'accordo che 
può în certe questioni intervenire tra Comune e 
Governo, riterrebbe cosa migliore procedere prima 
alla discussione del bilancio stesso, ed ncoertare 
quali effettivamente sono lu entrate e le spese. 

Così non si correri il rischio di gravare i con- 
tribuenti per una somma maggiore di quella che 
abbisogni. 

CAETANI rileva che la Giunta nel presentare 
la proposta di bilancio di assestamento fu ispirata 
dalla necessità di porre in evidenza il deficit. del 
bilancio comunale per quanto riflette specialmente 
le esigenza di cassa. 

Non crede sia il caso di invocare la legge’ di 
contabilità; le condizioni del Comune sono del 
tutto anormali. Se si è approvato un bilancio pre- 
ventivo al esercizio chiuso, con più ragione si ri. 
tiene si possa approvare una proposta di bilancio 
di assestamento. 

Ammetto che il deficit possa andaro soggetto a 
variazioni nell'accertamonto del consuntivo e con- 
stata che si verificarono infatti economie nelle 
‘pese di cui la Giunta per speciali ragioni non 
credette. di tener conto. 

E' accertato per altro che in ogni modo il de- 


MIRAGLIA (della Commissione del bilancio)ri- 
tino che nel calcolare il disavanzo sia opportuno 
usare In maggiore larghezza- possibile. La Com- 
misaiona à convinta che alcune spese diminuiran- 
‘10,0, che per consoguenza diminuirà anche il deficit. 

Bisogna consideraro peraltro che l' Amministra 
zione comunale attraversa! un momento critico e 
cho da un giorno all'altro possono sorgero nuovi 
bisogni, urgenti, imprevisti, diminuzioni di: redditi 
ni quali occorre essere preparato. 

Propone pertanto che cominci la discussione 
del bilancio nella parte passiva per procedere quin- 
di all'accertamento della situazione finanziaria del 
Comane. 

FINOCOHIARO-APRILE e RUSPOLI sì asso- 
ciano alla proposta Miraglia. 

CAETANI dichiara che la Giunta non fa que 
stione sull'ordine della discussione, Viene soltanto 
a stabiliro che la somma del disavanzo. del 1890, 
anche tenuto conto delle variazioni che potesse su- 
dire non si discosterà dai 2 milioni. Accetta quin- 
di la proposta Miraglia e la pono ai voti. 

E° approvata. 

GRANDI domanda che siano tenute tro sedute 
alla settimana. 

La seduta è tolta alla mezzanotte. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO, 21 marzo 1891 - S. Benedetto abate. 


Leva il sole alle oro 65 m. — Tramonta alla 6.11 s. 
Leva la Tuna alle oro 8.13 s. — Tramonta alle 4.32 


BOLLETTINO METEORICO. 
20 Marzo 1591 


Europa pressione generalmente bassa irregolare. Russia 
media e settentrionale 745 mill. ; Golfo Guascogna - 
tene 160. 

talia 24 ore : barometro ‘alquanto disceso ; alcane piog- 

Ile Centro 

Venti generalmente fo 
Centro ; temperatura mite, 

Stamane cielo sereno Nord, nuvoloso altrove ; alte cor- 
renti e venti deboli ireschi specialmente terzo quadrante, 
Barometro 751 Nord, 758 a 759 mill. Sad. 

Mare mosso Canale Otrantro. 

Probabilità : venti generalmente freschi 
dionali Sud, vari altrove; ciefo nuvoloso 
cialmente Nord ; temperatura sempre mite. 


QUIDA DEL FORESTIERE. 
(Sadato, — Grecia Mart 
For 


r2O quadrante specialmente 


ancora meri- 
on pioggie spe- 


del tramonto - 
1) - Palstin 
loria Spada 

pidoglio L. 050) 

dalle 10 atte 

pagni Ludovisi dalle ® alle 5/11? — Must 

fiano dallo 10 alle 3, ingresso dire 1. 

Per le Catacombe rivolgersi al Vicariato (eccetto per 
quello di San Calisto e San Sebastiano sempro aperte); 
quelle di 6. Agnese fuori Porta Pia nella via Nomentana 
dalla 9 alle 5 eccettuate le ore pomeridiane dei giorni festivi: 

Per accedere sullo gradinate del Cologneo. Fivolgent alli 
Guardia dei monumenti 


le 11 alle 3. 


tt. 

‘alazzo Realo 0 le scuderie visibili domani dalle 12 alle 

#1 biglietti si ritirano al ministero della R. Casa ria Venti 
Settembre dalle 10 allo 12, 

illa Magistrale dell'ordine di Malta all'Aventino dalle 9 

31 tramonto - Villa Borghese dall'i pom. ai tramonto — Ville 

Madama a Monte Mario - Villa Meliei dalle 8 alle 1a è 

BIBLIOTECHE - Akssandrina (Università) dalle 9 alle 3 

0 dalle 7 alle 9 - Angelica (8. Agostino). dalle & alte 2 neon 

ixfasanatenze (Minerva) dalle 9 nile S - Chigiana. (Palaeno 

i, occorre permesso, dalle 10 alle 13 - Corsini (Accade: 

mia dei Lincei) dall'1 alle 4 - Romana-Sarti (Accademia. di 

sca) dalle 9 alle 3 - Vaticana dalle 9 all'i » Nasionale 

îtorio Emanuele dalle 9 allo 5 dalla 7 allo 10 > Senta Cesi 
Lia dallo 9 ant. alle 3 pom, 


STATO CIVILI 
Nati è morti denoneiati il giorno 17 e 19 marzo 18%1. 
Nati 71 compresi 4 nati morti 
Morti 5 dei quali 35 sotto i 7 annì 
MORTI 
Bleak Emma fu Guglielmo, Loudra, 15, ve 
Del Giovane Paolo fu Giovanni, Roma, ta, id, 
Margaritelli Adele fu Filippo, id, 40, conlog. 
Colonna Lorenzo fa Antonio, Lucea, ti, id. 
Evangelisti Carolina fa Gio. Datta, 29, 
Wasso Enrico di Samuele, York, 59, 
Senta Ci 
Cnstelti Matelica, 70 
Carolina fu Vincenzo, Roma, 81. nubile 
Finocchi Concetta di Vincenso, Avezzano, 66, celibe 
De Franceschi Orlando fu Paolo, Roma, 37, 
Zecchini Pietro fu Pacifico 8. Severino, 62, vedovo 
Ronei Pietro di Giovanni, Roma, 36, celibe 
Apreia Giuseppe, fu Antonio, 45, coniug. 
Moretti Paxquale fu Antonio, Tagliacozzo, 68, ved. 
Micozii Uberto df' Vincenzo, Roma, 18 ; 
Marchesi Gioranna, Norcia, 57, ved. 
Frascaglia Fortunata fu Stefano, Civitavecchia, ti. id. 
Rosiello Francesco fa Francesco, Napoli, #7, celibe 
esco, Perugia, 55, coniug. 
Vincenzo di Teodoro, 8. Maria di Sala, 21 
Assunta fu Lorenzo, Viterbo, 51, coniug 
ria fu Aleseandro, Roma, 75, id. 
Beretti Agata fu Giulio, Ferentino, 77, vel. 
Ajani Rosa fa Carlo, Napoli. 75, coning. 
Cossù Antonietta fu Giovanni, Sassari, 2, ve 
Manni Pasqua fu Giacomo, Gua 
Maurio Giovanni fi 


co, celibe 
fu Nicola, Mogliano, 4, celibe 

Bonafava Luigia fu Giuseppe, i, ved. 
Vairo Raffaele fu Pasquale, Messina, 60, celibe 
Casciani Marin di Pasquale, Fontana. Liri, 53, coniuz, 

i Margherita di Gian Pietro, Roma, 78, nubile 
De Silvestri Stefano di Antonio, Viterbo, 28, celibe, 
Petrassi Eurasia fu Domenico, Zagurolo, 55, coniug.. 
Persici Rosa fu Pietro, Roma, 13, ved. 


SCIARADA. 

TI prisno è vita al bombice, 
Il mio secondo è flebile, 
Il tuito soavissimo, 

II terso ingrato ognor. 


Spiegazione della Sciarada di feri : 
GELOSEA. 


La Commissione men 
le Arti. -.Jori mattina lle 10, Vi 
l'ufficio di marchese 
nito nel locale dell’ Isti 
Ripetta 218 A. 


È one anche il comm, Cogch 
direttore dell'affco di Statistica © Stato Gue] 
presidenti delle Associazioni artistiche intervenuti 
gi sono ‘costitiziti in Comitato per provvedere alla 
formazione degli elenchi degli elettori © alle auto 
operazioni elettorali necessarie. 

I membri usciti di carica vono: 

Corsi conte Giacinto, pittore — Salvini cav, Sql 
pino, scultore — Calderini cav. Guglielmo, et 
tetto — membri scelti dal Governo, e 

Bianchi cav. Mosò, pittore — Sacconi conte Giu. 
seppe, architetto — Monteverde comm. Giulio. 
missionario — membri eletti per libera votazione 

Rimangono in carica: + ù 

Jacovacci cav. Francesco, pitore — Jerace ca, 
Francesco, — Beltrami cav. Luca, archi. 
tetto — membri scelti dal Coverno, e 

Barabino comm. Nicolò, pittore — Ferrari pro, 
Ettore, scultoro — Basile comm. Gio. Bali. ave 
tetto — membri eletti per libera votazione, 

Per il principe Napoleone — Neli ci. 
sa di Santa Maria del Popolo, ieri mattina furono 
gglebrate solenni esequie per l'anima del principe 
{ierolamo Napoleone. 

Nel centro della chiesa era stato eretto un tu. 
mulo ricoperto in velluto nero a larghe fascied'org 
‘€ contornato da centinaia di ceri, 

Ai quattro angoli del catafalco prestavano sor. 
vizio d'onore corazzieri in alta uniforme, 

La chiesa era parata a lutto. 

Erano state costrutte ai due Îati del tumuio sp- 
posite tribune pel Corpo diplomatico, per i perse 
naggi delle Case civile e militare di S. M. e dei 
Reali Principi © per le varie rappresentanze, 

La messa funebre ebbe principio alle ore 10 e 
terminò verso le undici. 

Dopo ia funzione vennè impartita l' assoluzione 
al tumulo. 

La principessa Matilde. — Ieri, alle ore 
8 pom, S. M. la Regina recossi all'albergo di 
Londra per accompagnare la principessa Masilde 
alla stazione ferrovi 

La principessa parti col treno delle 9,10 per la 
linea di Pisa. 

Una petizione. — I funzionari delle segre. 
terie giudiziarie hanno indirizzato una petizione 
al ministro guardasigilli ed alla Commi ione degli 
organici per domandare un qualche miglioramento 
alle loro condizioni economiche. 

Essi constatano che tra gli impiegati delle varie 
amministrazioni, quelli della giudiziaria hanno sti 
pendi più meschini. Domandano pertanto che si 
incominci dal parificare gli stipendi tra le cancel. 
lerie e le lerie, perchè anche nella magistra 
tura le due linee sono parallele ed assimilate ne- 
gli stipendi e perchè le segreterie hanno impor- 
tanza superiore od uguale alle cancellerie e richie. 
dono un corredo d' istruzione più varia. 

Se questa equiparazione non potrà essere ora in 
tutto attuata, richiedono almeno che lg si inizi 
nelle Corti dove costerà ben poco e produrrà fin 
da ora negli Uffici i suoi buoni effetti. 

Un — Il nuovo mu: 
800 di antichità che si sta ordinando alle Terme 
Diocleziane, in pinzza di ‘Termini, verrà slenno- 
mente inaugurato ed aperto al pubblico il giorno 
della festa dello Statuto, 

Per Vindthorst. — D'ordine del Papa, sta 
mane, nella chiesa teutonica di S. Maria dell'Ani 
ma; sarà celebrata una Messa solenne in sufiragie 
di Vindthorst. 

Pontificherà mons. de Nekers; jl cardinale Maz- 
zella darà l'assoluzione al tumulo. 

Assisterà nel presbiterio l'Anticamera pontificia. 

I cantori della Cappella pontificia accompagne- 
ranno, sotto la direzione del maestro Mustafà, la 
solenne funzione. 

Le onorificenze al valor civile — 
Qualche giornale ha riferito erroneamente che le 
onorificenze al valor civile, che non furono di- 
stribuite in occasione del XIV marzo, sisno state 
consegnate alla spicciolata, 

Ciò non è esatto. 

Sarà invece stabilito per tale cerimonia altro 
prossimo giorno di festività solenne, come vuole 
la legge. 

i legio uninominate — E' questo il 
tema della conferenza che sarà tenuta domani do- 
menica alle ore 2 pom., nella Sala Dante, dal 
dott. G. G. Gizzi, per invito dell'Associazione u- 
niversitaria, la quale inaugurerà così un corso di 
conferenze scientifiche. 

L'oratore non uscirà dal campo scientifico, e si 
manterrà estraneo completamente alla politica, 
bandita dall'Associazione. 

Dopo Pasqua, fra le altre conferenze, se ne a- 
vrà una dell'on. prof. S. Turbiglio. 

Aste ed a Teri mattina ebbe iuo- 
go in Campide 


Antonio, col ribasso del 29,95 per cento. 


Ebbe luogo inoltre il secondo esperimento del. 


l'asta per l'appalto della fornitura di scarpe oc 
correnti agli alunni poveri delle seuole comunali 
per l'importo di L. 3000, 4 

Fu aggiudicato al sig. Di Sabato Giuseppe, col 
ribasso di cent. 15 per ogni paio di scarpe, su 
prezzo previsto di L. 4,45 al paio. 

Società Hl bene cconomiro di 
Roma. — Domani sera, alle ore $ 1{2, asse! 
blea generale straordinaria, nella sula della So- 
cietà (Sala della Piccola Borsa), per. discutere 
torno alla relazione della Commissione — nor 
nata dalla sezione — per le modificazioni 
allo leggi sulla bonifica dell'Agro romano. 

: Circolo monarchico universitario — 
Si avvertono i soci clie la sede del Circolo è in 
Via Firenze n. 10, e trovasi aperta nei giorni di 
martedì, giovedì e sabato dalle 5 1j2 alle6 1}? p- 
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DITTIISICITICI D0V000ÌI I00ITTE 


Sullo scalone fu sbagliato dalla luminosità scin- 
tillante del sole innondante la corte lastricata. 

Come accecato, vacillò. 

— Vi seaccio. 

Sentiva negli orecchi ronzargli la condanna 
‘paurosa. 

Ora avera vergogna di se stesso. Eta stato il 
primo'lui, Daniele, in quella famiglia onorata, a 
ribellarsi all'autorità paterna. E un profondo ri- 
morso gli montava dsl cuore. 

Suo padra non meritava questa disbbbedienza : 
egli lo comprendeva, e se lo ripeteva. E sotto 
queste riflessioni, faggendo la luce intensa della 
grande corte triste, del tristo palazzo, rientrò nel- 
la volta del corridoio, correndo fino al salone, 

GiovanniGiuseppo d’antefort non s'era mosso, 
sempre in piedi, le sue mani erano ricadute inerti 
lungo il suo corpo. 

Daniele si. precipitò ai suoi ginocchi, estrema: 
mente turbato: 

— Perdono padre mio, perdono?! 

E giungeva le mani. 

Certamente; il matrimonio stava per svanire, 

Stava per sfumare il vago romanzo d' amore, 
cominciato a Parigi e continuato în mezzo al mor: 


Tutto ciò stiva per crollare sel signor ii 
tefort non avesse avuto troppo pi reggia 


do la misura, si fosse abbandonato ad un inoto 
sincero dell'animo e non si fosse ostinato nella sua 
durezza senza pietà. < 

Ma egli era inflessibile. _ 

Questa volta il terribile magistrato fu ingiusto. 

Di nuovo, ristendendo la nano, ripetè : 

— Vi scaccio. 

Daniele rineulò stordito!. 

Giovanni-Giuseppe d’Hautefort veniva così, con 
una parola sola a chiamare sulla casa della quale 
era sì fiero, © del nome della quale era si geloso, 
le più terribili peripezie d'un dramma di cui non 
poteva certo indovinare lo scioglimento. 


m 


Daniele non volle restare: un momento solo ad 
Orléans, ove si sarebbe trovato, iu faccia al padre 
e al mondo, în una condizione penosa, 

Ritornò a Parigi a trovare. il notaio all'amicizia 
del quale si confidava, i 

Chavarot, quando l’ebbe ascoltato, Fispose seve; 
ramente 

— Io approvo intierimente tuo padre. Certo tu 
hai tutti i torti ; ta sei inescusabile. Ed io stesso 
che sono stato il primo a valere. impedire. questo 
matrimonio; non ‘potrei mai ora. accomodarmi ad 
un acconsentimento tacito, accettando di stipulata 
il contratto. Io ti renderò i conti della tutela. Tu |" 
impiegherai come crederai :la fortuna di tua ‘mo- | 
‘glie: Quanto a te tu già fruisci da perecchi ammi |" 
della fortuna di tua madre. L'amministrerai come 


55 


e la cura di occuparmi 
di Vilvaudran, il tuo bel castello e la tua magni- 
fica proprietà della Source di Loiret. To ti renderò 
ugualmente i conti anche di questa gestione. 
— Non ti vuoi più occupare dei miei affari ? 
— No. Io ti disapprovo e me ne-lavo le mani. 
Temo l'avvenire, e non voglio che più tardi ti 
mi abbia ad accusare d'avere aiutato questo ma- 


ra innanzi jo non potrò più con. 

tare sulla tua amicizia !. 

— Al contrario. Il notaio si ritira: l’amico resta, 

— Tutto intiero ? disse Daniele commosso, 

— Tutto intiero. Tanto più che più tardi tu 
potrai avere bisogno della sua affezione. 

Daniele gli prese le mani e le strinse nelle sue 
con tutta la sua forza: Je sue dita tremavano; fai 
ceva uno sforzo violento su se stesso per non pian: 


E° no bano infeic, Giorgio, diss'egli a mez: 
#a' voce. To non tono affatto suiperstizioso, eppuré 
mi sembra cho la collera dî mîo padre mi porterà 
sventura 6 rieadrà sopra di me, 


— Lo temo! 


Sarebbe comprendere male il carattere di Gio- 
vanni Giuseppe d'Hautefort, se si credesse ch'egli 
avesse abbandonata la partita senza combattere. 

Le reticenze del notaio gli'tenzonavano nella 
testa, 

Egli conosceva Chavarot. 

E sapeva che il segreto del quale il giovinott 
era-depositario. non sarebbe uscito mai dalle sue 
labbra, , 

Ma egli aveva qualche vago indizio e non di-: 
sperava.di poteré,; in (seguito, rimontare fino alla' 
origine della storia misteriosa di Clotilde. 

Quali erano questi indizi? 

La grossa fortuna della fanciulla era uno. 

Il nome di Peterson, banchiere a Rio de Janei- 
ro, era un altro. 

La sera stessa della vivita. di Danielo egli pres 
ad Atibraîs il treno dello nove e ‘mezzo, che I° 
portò a Parigi prima di mezzanotte, e il domani 
mattina, verso le dieci ore, Îl procuratore generale 


‘era nel gabinetto del prefetto di polizia. 


La conferenza fu tanga, abbenchè le confidenze 
del signor. d' Hautefort non potessero essere che 
Bortendo dal ‘gabinetto, il magistrato aveva l'aris 
meno ta 


collega dottor 
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berlnin, comm 


Bargnoni e ( 
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Imposie d 
16 marzo, la 
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Dominicis 
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darguito mentro 
bellò alla guardi! 

Perseguito, fu 
carico. 

Un uomo a 
saglieri, Freschi 
sità presso l'ultid 

Bravo. 
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Quadrucci 
di prima qualità 
ti si 
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dovuto rendere qualebe 


Soeletà odontoiatrica romana. — Ieri 
sera buon numero da dentisti esercenti in Roma 
si sono riuniti, per la seconda volta, in casa 
collega dottor Chamberiaîo, ed hanno ‘elena ea 
Commissione, composta dei signori dottori Cham. 
berlnin, comm. Sirletti, Wan-Mmter, Pellegrini 
Bargnoni e Oddo, incaricata di redigere lo satato 
sociale. 

Società Reduel Ialia e Casa Savoia 
— Domani, alle ore 2 11? pom., assemblea gene- 
rale al Collegio Rom: 

La maschera del principe mg 

A conferma della notizia data ieri l’altro (rife- 
rita diversamente da altri giornali) Possiamo as- 
sicurare che fu unicamente.iì sig. Malpieri Cesare, 
formatore, che rilevò la maschera e la mano de- 
stra in gesso del defunto principe Gerolamo 

leone. 

"Imposte dirette — Nolle seduto. del 13 è 
18 marzo, la Commissione per le imposte dirette 
lia accolto i seguenti reclani : 

« Pirani Paolo, Mezzetti Luigi, Salvatori Ettore, 
Masi Ulisse, Ferrappi Fugenio, Mazzoni fr.lti, Cog- 
giatti Francesco, Bertazzi Annibale, Da Pomassi 
Lorenzo, Ruben Elvira, Monaldini Luigi, Bargolli 
Mattia, Grifoni Francesco, Fnlconis Giuseppe, De 
Dominicis Virgilio, Citola Gennaro, Alatri Jacob 
Ditta, Crocetti Francesco, Del Bianco Eugenio, | 
Cosati Pietro, Rebecchini Raffaele. » 

Accolti in parte: Ballini Andrea, Chiurato Pie- 
tro, Giacomozzi. Giovanni, Darchino Gio. Maria, 
Uhiavetti Amanzio, Raselli Luigi, Clarini Giuseop 
Campagnano Vitalo, Alessi Modesto, Forretti Vir: 
ginia, Centenari Bernardo, Dallaizetto Ditta, Sa- 

Vittorio, Cervigni Stefano, Ruffoni Carlo, Fa- 
nesi Pietro, De Leonardi Annunziata, Santangeli 
Carolina, Cenzi Francesco, Binarelli Natalina, Col- 
lica Accordino, Vitelli Flisa, Palmieri Domenico, 
Battistini Attilio, Ercolani Giuseppe, Sfumetti En- 
rico, De Battista Giuseppe, De Laurentis e Dagu- 
nis Ferdinando, Costanti Santa, Caprara Maria, 
Bricca Angelo, Riccardi Mariano, Mattei Cesare, 
%ardoni Maria, Badaracco Domenico, Quintini Pao- 
lo, De Giovanni Gregorio, Rivetti Filomena. Ci 
doni Antonio, Dinna Giulio, Stradella e Ronchetti. 

Ha respînto quelli di: Sbarbaro Caterina, Serny 
Emilio, Cioffi Alessandro, Caretti T'oresa, Perini 
Giuseppe, Ferri Autonio; Tomei Filippo, Bartring 
Guglielmo, Bianchi Costanzo, Paperi Antonio. 

Ha nccolti per cessazione quelli di: Lombi Gio- 
vanni, Bertini Antonio, Magnalbo Filippo. 

Onietdi: lo 5 112 pom. di ieri, in Roo- 
ca Priora, Ruggeri Stefano, d'anni 37, contadino, 
venuto a rissa per motivi d'interesse, in un'osteria 
condotta da Mari Maria, col proprio nipote, Ruffi- 
ni Giuseppe, di anni 24, è col padre di questi, Fran- 
esco, di anni 54, fu ucciso a colpi di coltello nel 
petto, per opera del Ruffini. 

Dai reali carabinieri il Ruffini fu su 
mentre l’altro rendevasi latitante. 

Dove è consolazione per gli affati- 
cati ed aggravati ? Sopra questo tema il dot- 


arrestato, 


— Benini Santo, di anni 

1%, fu ieri arrestato al vicolo del Falco, perchè a- 

vendolo la grardia municipale. Ducròs Paolo, re- 

derguito mentre maltrattava un carrettiore, si ri- 
Lellò alla guardia, mordendola alla mano destra. 

Perseguito, fu trovato possessore di un revolver 


Un womo ones 
saglieri, Freschi 


in via Principe Umberto, all’angoio di via Giober- 
ti, vennerò a rissa il calzolaio Merti Lorenzo, di 
anni 29, ed il barbiere Passarelli Lodovico, di an- 
. Certo Ricci Alfredo, di anni 24, meccanico, 
tromessosi nella rissa, vibrava due colpi di col- 
telloal Merti, uno al fianco destro, l'altro alla schien: 

Accorsi gli agenti, arrestarono il Ricci ed il Pas 
sarelli. 

Tì ferito, trasportato alla Consolazione, fu giudi- 
cato guaribile in 15 giorni. 

Vendita a totale esaurimento — Que- 
sta mane 21. ore 10 ant. a totale esaurimento si 
venderanno a qualunque offerta sul prezzo di listino 
i pochi (ma bellissimi) mobili rimasti della fami- 
glia americana già abitante în via Quattro Fonta- 
ne 

Vi è una bolla camera da letto in palisandro, vi 
sono al mobili stile antico, delle portiere, e 
dei quadri bellissimi moderni. Chi si recherà a 
questa rendita farà al certo affari eccellenti. 

Agli amatori delli Unica spe- 
cialità eulina sa Sant! 
stacchi, 55: provare per convincersi: ogni sabato 
copiose consumazioni. La trattoria è pure fornita 
di scelti vini dei castelli romani a soldi 6 e 8 il 
mezzo litro, bignco e rosso. — Il condutti 
prietario : Benedetto Maltia. 


Piccola Cronaca di Roma 


Ringraziamento. - Rendo pubblica grati- 
tudine all'illustre oculista cav. Emilio Vitali, cho 
perato i due oechi strambi di mia figlia An- 
enza rocarle, alcun dolore © con riuscita 
Grazie all'opera del brayo dott. le pupille di mis 
figlia soao paralelle; e di più faccio osservare che 
ani sono incontrato in casa del cav. Vitali con 
una quantità di persone, li presenti, guarito oltre 
che di strabismo, anche di crtaratto ed altre 
malattie di occhi 


Vincenzo Giuliani 
Piazza Cola ai Rienzo, Palazzo Montanari. 

Via Colonna, £1. — Fotografia Eleuteri. 
Ritratti d'ogni genere 

Il sottoseritto proprietario della Casa 
Commerciale in via Cernaia, n, 85, rende noto a 
chi di ragione che col giorno primo marzo 1S81, 
dovendosi egli allontanare da Roma, ha sospeso 
ogni operazione commerciale. Con nuovo avviso 
indicherà il luogo ed il giorno della riapertura 
dell'uficiò. Luigi Vay. 

Vendite per dispiaceri. — Casa soggetta 
ad espropriazione pel piano regolatore. Annua ren- 
dita L. 6624. Per trattare notaro Ferrao, via del 
Sudario, 12, 

Quadrucei toscani. — I quadtucci toscani 
di prima qualità ed ottima cottura sono riconosciu- 
ti siccome i più adatti per pavimentaro le terraz- 
ze, i piani terreni e lu cucine. 

Si vendono & migliaia ed arche a centinuia, a 
condizioni veramente convenienti e si assume pure 
a patti diseretissimi la posa în opera dando tutto 
le maggiori garanzie 

Rivolgersi al negozio di Francesco Anzellotti a 
Via Delfini N. 85 

Da aftittare în piazza Montecitorio al ? pia- 
no con ingresso nella Via în Aquiro; undiei stan- 
28 pex uso di ufficio, abitazione, ecc. Visibile tutti 
i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 3 alle 5 pom. Di- 
rigersi al portiere în piazza Montecitorio, 12! 

lntfle del neonati e del'hambini 


private, meno il lunedì, dalle 3 allo.5 pom. Via 
Veneto n. 14g p, 8°, presso piazza Barberini. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Subito dopo Pasqua saranno 
date in questo teatro alcune rappresentazioni straor- 
dinarie dolla Pellegrina, opera în 4 atti, parole © 
masica del nostra concittadino Filippo Clementi, 

Le parti furono così distribuite 4 

Amelia, soprano; signora Adele Stehlo;: Maria, 


logo e dell'epilogo: ‘2a scuola det è x 
a deliziare il pubblico di quei tao agi 

Stasera altra replica. 

Valle. — Come fu annunziato, Dora Lamber' 
tini, la piccola, intelligente e gentile artista della 
Compagnia, dà il suo spettacolo d'anore rappre 
sentando:. Una pagina d'amore, dramma iuteres= 
santissimo tolto dal romanzo di Zola, 

Quirino. — Umberto Salvaggi, il primo bal- 
lerino astoluto della compagnia Zucchi, dette ier- 
sera il suo spettacolo d’onore. 

Nella Fide mal gardée Virginia Zucchi sollevò 
più voito vivo entusiasmo nel pubblico, Ma la 
Brando aspettativa era il nuovo passo a due La 
Ciccinta, ballato dalla Zucchi insiemo sl seratan- 
to. L'aspettativa però non rimase delnsa: il suo- 
cesso del passo a due fu immenso, dovuto ad en- 
trambi gli artisti, che lo eseguirono in modo ve- 
ramente meraviglioso. Fra i più caldi appassionati 
applausi il passo a due fu replicato. 

Stasera vi sarà un'altra beneficiata: quella della 
prima bailerina Sofia Coppini. Si rappresenterà 
Pietro Micca. 

Nell'entrante settimsna poî, avremo lo spetta- 
colo d'onore di Virginia Zucchi 

Basta il solo annunzio. 

Sala Dante. — Oggi alle oro 2.17? avrà 
luogo il concerto della signorina Alessandrina Von- 
Brunn, col gentile concorso delle signore Baldas- 
saroni © Pettini © dei signori Nardi © Del Frate, 

Il programma è uno dei più attraenti 

Una grande Avena. — Ai Prati di Ca: 
stello, poco lungi dalla via Trionfale, sì sta co. 
struendo una grande Arena di nr- superficio di 
circa 16 mila metri, 

I lavori saranno fra pochi giorni ultimati e la 
inaugurazione è fissata per il 15 del prossimo &- 
prile, con una numerosa carovana di beduini ed 
abissini, conducenti 100 cavalli ammaestrati. Inol- 
tro nella stessa Arena saranno date dello corse 6 
degli spettacoli straordinar 

Ne riparleremo a suo tempo più dettagliatamente. 


SPETTACOLI D'OGG 
le, — Baruife în famegia — Ore 9. 
na pagina d'amore = Ore 8. 
— Pietro Micra = Ore 8. 
— Goncerta tutte le sere - Ingresso libero 
l'utte le sero variata ed attraente rap 
presentazione, — Ingresso libero. 
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Società. Sicula Tramways-Omnibus 


Società A. n - Sede in Palerme 
Capital nominale  2,500,000 - Versato I. 2,200,000 


Convocazione dell'assemblea Generale 

In seguito a deliberazione del Consiglio di am- 
ministrazione, l'assemblea generalo ordinaria è con- 
vocata per il giorno di martedì, 81 marzo corren- 
te, allo ore 4 pom., presso ia Sede della Società 
Italiana per lo strade ferrate della Sicilia in Roma, 
via Sistina, n. 48, per deliberato sulle materie 
cui nel seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Relazione del Consiglio di amministrazione e 
dei sindaci — Discussione ed approvazione del bi- 
lancio 1890, 

2. Surrogazione degli amministratori che oscono 
di ufficio. 

8. Deliberazione sulle medaglie di prosenza a fa- 
vore degli amministratori @ snll'emolumento dei 
sindacatori. 

4. Rinnovazione del collegio dei sindacatori. 

I depositi delle azioni per intervenire all’assem- 
blea generale debbono essere fatti 5 giorni prima 
della riunione, presso la cassa del Banco di Roma, 
via del Tritone, n. 86. 

Qualora l'assemblea non potesse aver luogo per 
mancanza di numero legale, fino da ora rimano 
fissata in soconda convocazione per il giurno 25 
aprile p. v., alla stessa ora e nel suddetto luogo, 

Roma, 15 Marzo 180. 
Il Consiglio d'Amministrazione. 


BANCO DI NAPOLI 
Situazione dall'11 at 20 del'imese di febbraio 1891 
Circolazione tripla 
Capitale patrimonialo I 48,750,090 
Attivo. 

Casa 0 riserva 


'Oninbiati sino a tra mesi 
TU. oltre i tre mesi 
Buoni Tes. non magg. 1 
Id. Ti. maggiore di 3 
Cedole di rendita e cartello estratte 
Anticipazioni 


Bonì del Tesoro diretti 

Fondi pubblici © titoli 

Irmmotiti 

AÎtri impieghi diretti 

Pltesi ricevuti all'incasso 

Crediti 48186181) 12 

Sofferenze 15.992/028 61 

Depositi 18681ISA1 11 

Partite vario Ta 719,211 53 

890 18 

Spero core. esersizio da liquidarsi Ta 60 

Totale zenerale L. G13,848,666 79 
Passivo. 

Capita 

Massa di rispetto : 

Circolazione giusta il limito della legge (1) » 

Idem coperta du altrettanta riserra . 

Conti correnti ed altri debiti a vista (9) 

Conti correnti ed altri debiti a scadenza 

Depos. oggetti, titoli in custodia, garane. ece. 

Partito vari 


conforme 
ario generale 


L. 1,834,100 equivalenti ai bieliote 
ti di Banca Romana nelle Casse del Baneo © da dedarsi 
lire 177,000 per fl prestito alla prov cagli 

@ nominasiva l. 4. 

La Stamperia Reale di Roma, conce 
per la stampa di tutti gli Affi ufficiali del Governo, 
ha pubblicato 


I REGOLAMENTI 


in esecuzione alla 


LEGGE SULLE OPERE PIE. 

Questa edizione, calcata sui tipi della Raccolta 
ufficiale delle Leggi, è la sola edizione che può 
far testo dinanzi alle Autorità ed Amministrazioni 
governative. E avvertiamo il pubblico affin- 
chè non incappi in certe pubblicazioni che da ta- 
luni tipografi poco scrupolosi possono estere eser: 
citate attribuendo ad esse un'ufficialità che non 
hanno. — Prezzo della Legge e Regolamenti L. 1, 


Mancia di L. 100 

a chi avesso trovato un orologio d'oro, da signo- 
© catenina d'argento scuro con rosette di diaman- 
tini. Si prega di portare l'orologio e la catena in 
via dei Lucchesi 26, palazzo Lazzaroni, ultimo 
piano’ porta in faccia. L'orologio è stato perduto 
ieri 19 marzo, dalle 11 ant. alle 7 pom.; percor- 
rendo le vie Corso da piazza Venezia al palazzo 
Fiano, via S. Marcello, piazza S.S. Apostoli, Corso 
Vittorio Emanuele, via Torre Argentina, piazza 
della Pilotta, via dei Lucchesi. 


Modelli d'Arte ‘Decorativa : 
‘ Collezione di ornamenti di arie industriale, tipa 
di prote 0 ati per dedizione pr alegono 
di corporazioni, adornamenti festivi, eca., per dise- 
“fon coni i 1 cieli pei 180 
ciascuno. i fascicolo contiene 4 tavole in colori. 
Modes e Mendel, Librai-Editori, Roma, Corso 146. 


Negli Ospitati @E ed America 
nl usa in gran quantità PEMULSIONE 
SCOTT per i suoi rapidi e buoni ef- 
fetti. ci 

(GUARDARSI DALLE PALSIFICAZIONI © SOSTITUZIONI) 

Da tre anni adopero nella mia clinica la vostra 
Emulsine Scott e l'ho sempre trovata salutare © 
facile a prendersi dagli ammalati. 

Ancona, 16 Novembre 1888, 
Dott. FERDINANDO TURCHI, 
; Medico Chirurgo Primario. 


FORNO GIOBBE 


VIA AGONALE 9, 


Ultime Notizie 


Il comm. Luigi Napodano, deputato al Parla- 
mento, è stato nominato a fare parte della Com- 
missione incaricata di studiare le modificazioni da 
introdursi nella vigente legge elettorale politica 
in sostituzione dell'on. Della Rocca Giovanni, no- 
minato sotto segretario del ministero di grazia a 
giustizia. 


La Camera di ieri 

Continuò la disenssione della legge di as- 
sestamento del bilancio 1890. 

Parlarono della parte ministeriale gli on. 
Favale e Mariotti R., dell’opposizione gli on. 
Zeppa e Sani; per una dichiarazione l’on. 
Bertelli, în merito l’on. Giampietro. 

L’on. Sani si limitò ad un particolareggia- 
to esame delle economie proposte nella spesa 
per l’esercito, dimostrandone i pericoli ed i 
danni, dato anche che il maggior costo del 
grano e dei viveri per le truppe non abbia 
a consumare la maggior parte del risparmio. 

L'on. ministro della guerra prese la paro- 
la immediatamente e procurò dì attenuare la 
impressione prodotta nella Camera dal di- 
scorso dell’on. Sani. 

La discussione continuerà oggi ed è pro- 
babile che si chiuda con un voto palese. 


Pel voto d'oggi 
+ Si afferma che il ministero voglia quest'oggi 
far presentare un ordine del giorno di marcata 
fiducia politica. Sembra prescelto l'on. Taiani 

Teri sera l'estrema sinistra si è riunita. Viva 
discussione. Dicono che l’on. Cavallotti ha dichia- 
rato di avere la certezza che la. triplice alleanza 
non sarà rinnovata, (sic) quindi, anche a costo 
di reftar solo avrebbe votato pel ministero. 

Ma per non lasciarlo solo voteranno tutti col 
ministero. E faranno bene. 

Tn quanto all'opposizione, siccome non vi fudi- 
scussione politica, nè vi era alcuna ragione per 
farla, il concette prevalente è di accettare tutte 
le economie, lasciando al ministero la respon- 
sabilità dell'esecuzione. 


La legge sulle banche. 


All’on. Montagna che aveva chiesto d' interro- 
gare i ministri del Tesoro e del Commercio sul 
riordinamento del credito, l'on. ministro del Te- 
soro ha risposto che alla ripresa dei lavori legi- 
slaivi e dopo le ferie di Pasqua, presenterà in- 
dubbiamente il progetto, 

Prendiamo atto. l 

Il conte Antonelli. 


(S) Aden, 20. — L'Archimede è partito per 
Zeila per imbarcarvi il conte Antonelli che ritorna 
in Italia. 


Da Massana, 


Massuna, 20 — E' partito il piroscafo Ara- 
bia per l'Italia e con esso rimpatriano i tenenti 
Scarola, Naselln, Cantono e Franchini; vanno in 
licenza il tenenie Magnaghi, il segretario Romano 
e 34 uomini di trappa. 


Tribunali misti in Egitto, 
La Commissione chiamata a riferire intorno a 
questo disegno di legge h nominato presidente 
‘on. Tondi, segretario l'on. Vischi, relatore l'on. 
Nocito. 


Naufragio dell’ Utopia. 
La Gazzetta UT] le pubblica le dettagliate no- 
tizie- pervenute al ministero della marina circa il 


disastro del piroscafo L’opia, coi nomi e patria dei 
278 italiani salvati. 
I fatti di New-0rléans, 

(S) New-York, 20. — E' assolutemente insus- 
sistente la notizia pubblicata dal giornale l'Italia 
di Chicago che il comandante della squadra ita- 
liana del Mediterraneo abbia ricevuto ordini se- 
greti in seguito all’eccidio di New-Orléans. 

Il barone Fava, ministro d'Italia a Washington, 
col mezzo dei Regi consoli, ha fatto rassicuraro 
le colonie italiane, dichiarando che il governo ita- 
liano sta provvedendo presso quello degli St 
Uniti. 
(8) NewYork, 20, — Sì telegra 
Orléans al Neto- York: Herald : 

« Un notabile della colonia italiana, il nego- 
ziante Bacchi, approva l'atto commesso dalla plebe 
vr sbarazzare Îa città dei suoi peggiori elemeu 
Bogginze essere la sua opinione condivisn dagli 
italiani che rappresentano veramente il loro paese. » 

Lo stesso New-Yor Herald ha da Whelling Vir= 
ginia (Ovest): nil 

« Cinquecento operai italiani armati si esercita 
no ogni giorno. Essi avrebbero intenzione di re- 
carsi a Chicago onde unirvisi ad una lizione 

he vi sarebbe organizzata dagli italiani a desti- 
ione di New-Orléans per vendicare la morte 
dei loro compatrioti. » 


L’estradizione di Livraghi. 


(8) Berna, 20. — E' giunta la domanda del 
governo italiano per l'estradizione del tenente Li-. 
vraghi. Il tribunale federale si pronunzierà sovra 
di essa, 


sTTEBESTANE 


LA VISTA 


Gli Specialisti di diottrica oculistica, cav. Ignazio 
NEUSCHÙLER: ed i figiio mavetoni 
Hlano, allievo delle primarie cliniche oculistiche 
di Parigi, ricevono per la correzione del di- 
fetti e debolezze della vista, mediante 
il loro sistema particolare di lenti, utti 
i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 19e dalle 
ore®alle 5, in via Babi 
© FORZA e BELLEZZA si ottengono conl'uso e- 
golare del Pargalivo Géraudei. Questo, 
fresa rtLRaE 
l'una O un La 
I Prezzo 


FORMAZIONI ESTERE 


FRANCIA 
Corriere di Parigi: 
(N) Parigi, 20,.12 mer. — Ieri. sera furono 
fatte delle perquisizioni, provocate: tanto dai di- 
scorsi violenti, pronunziati nelle riunioni rivola- 
zionarie di ieri l’altro, quanto dai manifesti anar- 
chisti, invitanti Ia popolazione! parigina ad andare 
è fare una manifestazione domani all’Elysde Mont- 
mirtre; dove Giulio Perry deve presiedere un ban- 
chetto dell'Associazione repubblicana. 
Le perquisizioni continueranno oggi. Sono pro- 
AR A 
| Si assicura che un' 
pellerà domani il ministro dell’interno Constans a 
roi 2,6 Tutti i giornali si 
so. & pom. —. DIRI, 
ocenpano degli incidenti della Lega dei patrioti. 
"In una intervista con un redattore della France 


«L'anarchista Morphy, al contrario, affermò che 
pen ione oltrepasserà quanto è stato viato: 
ora, 

Secondo il Paris, invigila dal Bel. 
gio gli avvenimenti di Parigi e lavora a costituire 
un secondo boulangismo di cui non farebbero par- 
te nessuno dei membri dell’antico, 

Si recluterebbero soprattutto industriali e conimer- 
cianti, resi malcontenti dal progetto delle dogane. 


(8) Parigi, 19. — In ad una dimo= 
strazione organizzata martedi, nel teatro dell'Am- 
bigu, da Deroulède, la magistratura sospettò che 
la Lega dei patrioti esistesse ancora di fatto. Sta- 
sera, furono operate perquisizioni nel quinto e 
nel tredicesimo circondario, ma non si fece alcun 
arresto. 

(8) Parigi, 20. — Non fu eseguito ieri alcun 
arresto. 

Le perquisizioni mirarono‘a constatare chè la 
Lega dei Palriotti continua ad esistere. 

Si assicura che importanti carte sieno state se- 
questrate. 


GERMANIA 


(8) Berlino, 19.— Il Reichsanzeiger pubblica 
un articolo sui negoziati deltrattato di commer- 
ia-Ungheria e la Germania. Dice 
che le tendenze proibitive, manifestatesi all' esto- 
ro, imposero di rendere più stretti i rapporti eco- 
nomici fra gli Stati dell'Europa centrale. Il trat- 
tato a tariffa fra l' Austria-Ungheria e la Germa- 
nia, che può servire di base per altri trattati 
presentò come un rimedio al pericolo. Perciò la 
Francia non potrà sottrarsi a nuovi rapporti com- 
merciali coll’ Europa. Queste conseguenze saranno 
il significato principale del desiderato esito felice 
dei negoziati 
(8) Berlino, 20. — La National Zeitung è 
informata da fonte autorevole che ii suocero del 
istro di Boetticher si troròin imbarazzi finan- 
giari se anni or sono. Di Boetticher, sebbene non 
fosse implicato in tali imbarazzi, offri allora la sua 
dimissione all Imperatore Guglielmo I, che, me- 
lante somme prelevate sulla sua cassetta priva- 
ta, appianò le difficoltà in cui versava il suocero 
del ministro. Non si ricorse affatto per questo al 
fondo dei guelfi. 
L' Imperatore attuale, continua il giornale, in- 
formato di tali fatti espresse al ministro di Boet- 
ticher la sua piena fiducia. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 
(N) Vienna, 20, 5.40 pom. — Nei circoli 
plomatici non si crede che il dimissionario mini- 
stro rumeno qui, signor Vacaresco, sfiderà il prin- 
cipe di Reuss, ambasciatore di Germania, per la 
vertenza relativa a suo figiio. 
Si ritiene quindi l'incidente come esaurito. 


(8) Budapest, 19 — La Commissione ammi 
nistrativa della Camera dei deputati incominciò la 
discussione generale del progetto di regolamento 
per l'amministrazione dei Comitati 

Il presidente del Consiglio, conte Szapary, espo- 
se la massima fondamentale’ del progetto cd an- 
nunziò che il governo proporrà progetti relativi 
alla giurisdizione în materia elettorale, alle que- 
stioni concernenti gli orfani e alla giurisdizione 
amministrativa, 

Il progetto in discussione porterebbe un aumento 
di spesa di un milione e mezzo di fio 

Sembra certo che la Commissione © la Camera 
dei deputati accetteranno il progetto. 


GRAN BRETTAGNA 


(© Londra, 19. — Camera dei Lordi. — Si 
discute la Convenzione angio-francese, relativa alla 
pesca nelle acque ai Terranova, 

Lod Kuntsford: dichiara che Î' Inghificres deve 
osservare i trattati, 

Lord Salisbury esprime la speranza che gli abi- 
tanti di Terranova saranno ragionevoli. 

La Camera approva in prima lettura la Con- 
venzione. 

(S; Londra, 20. — I giornali sono unicamente 
preoccupati del voto della Camera dei Tordi che 
autorizza il governo a faro rispeltare i trattati re- 
lativi alla pesca nelle acque di Terranova. Essi 
approvano generalmente il dil/ votato e credono 
necessario di far intendere la rag.one agli abitanti 
di Terranova. . 

(N) Lomdva, 20, 2 pom. — Oggi avrà luogo 
l’elezione di un ‘deputato nel borgo di Aston Ma- 
nor, sobborgo di Birmingham, în seguito alla mor- 
te del deputato conservatore Kynoch. 

Il candidato conservatore è il capitano Grico 
Hutchinson e quello liberale gladstoniamo il signor 
Phipson Beale. 

Siccome però il borgo è infeudato alla famiglia 
Chamberlain, la quale sostiene il candidato con- 
servatore, la riuscita di questo è ritenuta quasi 
sicura. 


PORTOGALLO 


è 
cità È è selleata. Le in 
centrano nella pro 


Qualora Îl conflitto si proî 
Congresso ha intenzione di 
resso le altre 


no da fonti am'che degli insorti le se- 
guenti informazioni: 
Gli insorti occu 
del Nord, e di 


‘un numeroso esercito coll'appoggi: 
dei malcontenti nello provincie di Aconcagua e 
Valparaiso, per marciare contro il presidente Bal- 
maceda, 


8. U. D'AMERICA 

(8) New-York, 20 — La Tesoreria st 
d' ora innanzi all esportazione dei lingotti d' oro 
fino per l'Europa, 


Borse e Mercati. 


Roma, 2) marzo 1891. 

La fermesza del nostro Consolidato sui mercati 
esteri influisco favorevolmente sui nostri corsi 
mentro i valori accusano ancora una certa. pesan- 
tezza. La Rendita ebbe dis-reti scambi: da 95,92 a 
95,87 1/2 per fine corrente. Meno attivo il con- 
tante venne quotato 95,77 112. 

Nominale il mercato ‘delle Obbligazioni S. Spi- 
rito 472 — Banca Nazionale 496. 

Le Azioni Banca Romana domandate a 1064 ave. 
vano offerta a 1068, 

Le Generali ceduto a 403,50 si rilevarono da 
405,50 a 405. 

Pochissimo in Immobiliari da 404 a 406 restan. 
do così domandate, 

Risanamento 201 a 202 con pochissimi affari. 

Oscilantissime lo Azioni Acqua Marcia. Sfiorato 
per numero insignificante il costo di 1085 caddero 
@ 1010 per riprendere a 1082 e chiudere a 1020. 

In ribasso le Azioni Gas da 896 a 890 per chiu- 
dere nuovamente a 896 piuttosto ricercate. 

Omnibus fattosi 105 chiudono 106,50 8 107,50. 

Tutto il resto intrattato a corsi nominali senza 
Berardi 

Cambi deboli: Francia 100,85 — Londra 25,28. 

Picecola Borsa. — Ore 6,30. — Borsa mi 
gliore. Rendita 95,92 a 95,90 — Generali 407 a 
406,50 — Immobiliari 408 a 407 — Acque 1016 
Gas 895 — Risanamento 204,50. Omnibus 107,50. 


BORSE ITALIANE — 20 marso 1301, 
N.B. 1 prossi & fino mese. 
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(N) Lisbona, 20, 12,10 pom. — La Camera 
dei Pari adottò il progetto finanziario per il con- 
solidamento del debito fluttuante e il monopolio 
dei tabacchi. 

Le Cortes si chiuderanno aggi. 


STATI BALCANICI 


(N) Vienna, 20, 2,25 pom. — Si ba da Sofia 
che il governo bulgaro è stato informato di un 
complotto che îì noto maggiore Bendereff sareb- 
be andato maturando in Questi ultimi tempi per 
provocare una rivolta in Bulga 

Alcune settimane fa il maggiore, che è pensio: 
nato dalla Russia, fece una comparsa improvvisa 
in Rumania, e cominciò dei viaggi misteriosi a 
Kiba, Ismail e Reni sul Danubio, 

Il signor Stambuloff lo fece sorvegliare e venne 
a sapere che aveva molti fondi a sta disposizione 
è andava reclutando avventurieri di tutte le razze 
per una scorreria in Balgaria, 

Egli aveva fissato tre punti di concentramento, 
cioè la riva rumena del Danubio, la valle di Ti 
mok e la regione montagnosa tra Lom Palanka e 
Sofia. 

Îl suo piano era di mandare ; da. questi. centri 
dei corpi bene armati ad attaccare villaggi e pie- 
cole stazioni di gendarmerin, tagliare fili telegra- 
fici ece, e sperava dî raccogliere attorno a sè molti 
malcontenti bulgari. h 

Comunque andassero le cose, i promotori della 
agitazione avrebbero raggiunto lo scopo di far 
spargere all'estero la voce di una rivoluzione in 
Bulgaria © di generalizzare l'idea della instabilità 
delle cose nel Principato. e” 

(N) Vienna, 20, 2 pom: — Si avvicina mu 
avvenimento che può mettere in grave imbarazzo 
la Porta. : 

Si. ricorderà che, come risultato. della Conferen- 
za tenuta a Costautinopali dopo la;rivoluzione di 
Filippopai, il principe di Bulgaria, che era allea 
Alessandro di Battenbérg, fu, il 6'iprile 1896, no: 
minato governatore della Rumelia orientale pér 

anni. 

Quando il principe Ferdinando ascese al trono, 
fa ammesso tacitamente 
nei diritti del principe i ma, so 
cana fra le firmatarie del inmtuaci Bers 
lino vi insi ‘ora, potrebbe chiedere alla Poi 
spirando i cinque anni col 6 sprile prossimo, di 
nominare .ii nuovo governatore Rumelia 


(0) Parigi, 20, 6,12 pom. (fonte francese) 
Le rendite franoesi; spinle avanti vigorosamente, 
accusano ina ripresa sensibile. 

L'italiano è un po' migliorato. Tendenza esitante. 

I fondi stranieri assai fermi; i valori francesi 
calmi in corsi piuttosto sostenut 


N) Pardgi, 10, 10,33 pom. (fonte italiana) — 
Perni 95,16 — 12125 — 40/50 — 6025 — 95,02 

— 57,25 — 19,15 — 97/25 — 627 — 496 
— 7740 — 1885,— 6950 — 590. 
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Beritmo, 20 ferma 


Dispacci d'urgenza del giornale, 
Liverpool, sy marzo, ore 4,i$ per, (urg.) apertura 
Gotoal,- Vendite probabili dol giorno . . > Balle N | 


Importazioni del giorao 
TESOENZE: ferma 


“bri "sile 


ni] 


strutto - Vendita del giorno 35 
TENDENZA: riservata. » Presto per fa. 


Aimversa, 20 marzo, 4,50 {urg.) 


DE ostenta po tà roi; 150% 


SCONFORTO 


E infatti egli non ommise tempo e cure per co- 
noscare quello che interessava tanto d' Hautefort, 

Uno dei più abili agenti della prefettura parti» 
va il giorno dopo per l'Awerica, ma siccome il 
viaggio era lungo e interessava assolutamente co- 
noscere qualche cosa del banchiere Peterson pri- 
ma che fosse compiuto il matrimonio di Daniele 
con Clotilde, il prefetto telegrafo lungamente a 
‘ Rio de Janeiro al console francese : 

« Prego d'intendervi con la polizia brasiliana, 
< con precauzione estrema, per inviarmi minute 
* informazioni sul banchiere Peterson, morto qual- 
+ che anno fa. La banca esisto tutt'ora. 


« Io desidero sapere in quali condizioni, come, 
«da chi e perchè questo Peterson ha ricevuto in 
« consegna la fortuna di una bambina che sem- 
< bra' essere stata a lui confidata nell'età di due 
« auni, e che egli mandò in Francia circa sedici 
«anni fa, senza altro nome conosciuto di quello 
«di Clotilde. 

< Richiamo la vostra attenzione su quest'ultimo 
< falto che è più importante di qualunque altro. 

« M'interessa di conoscere il nome di famiglia 
* di Clotilde e qualche particolare su la sua stessa 
+ famiglià. Avvisatemi tosto, con un dispaccio ci- 
« fralo, » 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta 


Società 


36. Decade. — Dal 21 al 


Anche questo telegramma fa trasmesso a Rio 
de Janeiro, in cifra oli 

Il procuratore generale non si era allontanato 
da Parigi: attendeva la risposta dal Brasile. Il 
prefetto di polizia gli aveva promesso di comuni- 
cargliela immediatamente, 

La risposta si fece attendere : non arrivò che 
alla sera del sccondo giorno. 

Il console telegrafava : 

« In conformità delle vostro istruzioni, mi sono 
< inteso col capo della pol 

« La banca Peterson, fondata quarant'anni sono 
« da S. Peterson, gode qui un'eccellente riputa- 
< zione. Fssa è ineccepibile. Il fondatore Peterson 
< era un uomo da bene, di grando merito, intel- 
< ligentissimo e morì circondato dall’affetto e dal 
« compianto universale. 

« Suo figlio, James cammina sulle traccie del 
« padre. Ma disgraziatamente m'è stato impossi- 
« bife lo scoprire le informazioni sulla bambina 
« della quale si occupa il vostro dispaccio, Nes- 
« suna persona ricorda ‘d'averla vista; nessuna 
« persona l'ha conosciuta. 

« Si trovano ancora attualmente alla banca vec- 
4 chi impiegati del tempo di Peterson padre : c'è 
« anche un francese. Ma tutta questa gente non 
< sa nulla. 

« Quanto a James Peterson, egli ha conferma- 
« to, come gli altri, di nulla sapere. Tuttavia il 
< capo della polizia che non ha voluto confidare 
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Tovisi Economici. 
Per gli Avvisi da ripetersi dieci velte, 
La sconto del per cente 
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25 paroì 
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dirignsi Piazza di Pietra 4 

mezzanino, ove si fanno o- 

mobili, pianoforti, cartelle, titoli, 
10 è esitabile. 


AL LOTTO 


ciò sì potesse, il 


ce giuste domandi sch 
con cartoliva-vagila di lire 1,30. per lo spese al 
4pondente Gazzetta » in Cervinara. Maggioli pro: 
mansi imposture. ndate © crederete 


PIANTE da finta di ogni specie in scotiasi 


assortimento di piante da bosco, 

‘mentali e da fiori. Ricercato assortimento ‘i 

lla. Trovansì fuori Porta 5, Giovanni, Via Tuscolar 
ione 19 presso il Premiato Vivaio di Sisto De Cesari 
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ALBERGO PALERMO Semiana 
trasferito il suddetto albergo ia via Bocce di Lose Noe 
da trnafrto, 1 suddetto albergo da vi di Leone N. 6 
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i; to 
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(Trastevere) Quaranta» 
sti quartiori lella 

ista del Gianicolo. 
tutto il confort. deside: 


importante con entalozo 
I pressi Assi; della collegi 

rie municipali, statuti, sinodi, monumonti,. chi 
Antichità d'Italia presso la libreria’ via Depretit 62. G 
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VENDITA DI VILLINO sites cn fiano 1 
rflmonto, splendida porziono, tratti um iati signo» 
Via Uci del Vicario 10 Mate ti 
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D'AFFITTARSI, 


î 
| APPARTAMENTO: pi ptt too de: 


« sta sorpresa a quella di un. uomo davanti il 
« qualé avviene di pronunciare un nome che non 

veva udito pronunciare da moltissimo tempo. 
«8. James afferma che questo nome non gli ram- 
« menta nulla. 

«Io faccio continuare le ricerche con. pruden- 
«za. Sé avrò qualche informazione, la telegraferò 
< tosto. » ; 

Il prefetto di polizia fece una smorfia. 

Egli si attendeva, se non un risultato completo, 
almeno qualche particolare che gli avesse Insciato 
un poco di speranza, 

Invece era uno scacco completo, [giacchè il di- 
spaccio non diceva e non aggiungeva nulla. 


Giovanni Giuseppe d'Heutetort. condivideva il 
suo seoraggiamento. 


D'altra parto un agente inviato a Saint-Benoit, 


che aveva percorso il paese, interrogando gli abi 
tantie gli stessi Angelot, ritornava a.mani vuote, 
senza alcuna utile informazione. 

Il mistero si addensava sempre più 

— Sembra a me, signor procuratore generale, 
che se esiste un segreto, sono state prese ammi- 
rabilmente tutte le precauzioni per farne smarrire 
qualunque traccia 1. 


"1 ig d'Hauatii fort pessò sulla para 


— C'è però il notaio Chavarot, che sa tutto!... 

Il'prefotto di polizia scoppiò in una risata. 

— Si, ma non si sforza il cuore di un uomo, 
come sì sforza una: cassa-forte, sopratutto quando 
quest'uomo ha il valore di Giorgio Chavarot.. 

Lo sguardo del procuratore generale si facevi 
più selvaggio. 

E il prefetto di polizia uppoggiando una mano 
sulla sua spalla : 

— Caspita ! Desidereste forse che l'Inquisizione 
durasso ancora?!... Un poco di tortura e_il notaio 
parlerebbe ! 

Il magistrato alzò le spalle in segno di protesta, 
ma cosa bizzarra, il prefetto aveva colpito giusto. 
d'Hautefort vi aveva pensato. 

— Che mi consigliate voi? — diss'egli dopo un 
pu' di silenzio. 

— Che volete mai! giacchè voi non potete im- 
pedirlo, lasciare fare il matrimonio... E se, più 
tardi voi avrete bisogno di luce... 

— Ebbene? 

— Ebbene, caro procuratore, se îo sono ancora 
prefetto, tutte le prefetture saranno a vostra di- 
‘sposizione, 

— Accelto. 


infaori di qualche contadino che, 
avendo veduta arrivare al villaggio Clotildo pio: 
cina e senza parenti, la consideravano un poco co 
me una loro figlia. 

Certo, occorreva tutta l'immensa fiducia dei du 
giovani nel loto amore; occorreva la loro fede nel 
l'avvenire per non sentirsi turbati in quell'abban, 
dono completo di coloro che avrebbero dovuto cs. 
sore presenti © partecipare alla loro folicit 

Nessuno di casa Chavarot. 

Nessuno della famiglia d’ Hautefort, 

Clotilde, nervosa ed impressionabile, appena giune 
geva a trattenere le lagrimo. 

E bastavano appena per confortaria în questo 
istante di scoraggiamento i dolci, amorosi sguardi 
di suo marito che je diceva: 

— Io non t'abbandonerò mai : abbi fiducia, Noi 
siamo forti, perchè sino giovani. La nostra pa. 
zienza e il nostro amore sapranno sormontare tutti 
gli ostacoli seminati sul nostro cammino, 

Terminata la cerimonia nuziale, partirono pet 
1° Italia. 

Noi non li seguiremo nella loro vita durante gt 
anni che seguirono il matrimonio. 

Il nostro racconto non lo consente. 
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